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PREMESSA 

Il presente studio è finalizzato ad illustrare l’aggiornamento da introdurre al Piano di Utilizzo delle Terre e 

Rocce da Scavo approvato, inizialmente, con Autorizzazione Integrata Ambientale n°DPC 026/02 del 

23/07/2015 e con Giudizio n°2168/2013 emesso dal Comitato di Coordinamento Regionale per la 

Valutazione di Impatto Ambientale (CCR – VIA)  riferito al progetto per la realizzazione della DISCARICA 

N°3 per rifiuti non pericolosi a servizio del Polo Tecnologico Complesso di Trattamento Rifiuti del Consorzio 

C.I.V.E.T.A. La discarica citata, in forza delle autorizzazioni richiamate, è stata realizzata, collaudata ed è 

entrata in esercizio il 25/07/2016. Il piano di utilizzo approvato, sopra descritto, e la sua prima variante furono 

elaborati ai sensi degli artt.184, 185 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. e del D.M. Ambiente 

10 agosto 2012, n.161. La presente ulteriore variante viene elaborata ai sensi della nuova normativa vigente 

- D.P.R. 120/17 - Procedure operative per la gestione delle terre e rocce da scavo ai sensi del D. Lgs. N. 

152/2006. La normativa cui si fa riferimento è il D.Lgs. n. 152/06 Parte IV, Titolo V e soprattutto il D.P.R. 

n.120 del 13 giugno 2017 recante la nuova disciplina per l’utilizzazione delle “terre e rocce da scavo”.  

 

In particolare, la presente relazione ha l’obiettivo di documentare la caratterizzazione ambientale, 

geolitologica, chimica e fisica di una porzione delle terre e delle rocce da scavo allocate presso l’impianto di 

compostaggio del Consorzio C.I.V.E.T.A. in c.da Valle Cena a Cupello (Ch) attualmente destinate a 

“rimodellamento morfologico” (Volume=128.000mc) e che si intende traslare, come sottoprodotti, in area di 

deposito intermedio esterna a quella attuale, in particolare, per essere successivamente riutilizzate nel sito 
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della Discarica Consortile di Cerratina a Lanciano (Ch). L’ultima revisione/aggiornamento del piano di 

utilizzo risulta assentita con nulla osta della Regione Abruzzo di cui alla nota prot. 6425/20 del 10/01/2020 

che ha recepito la configurazione attuale degli accumuli di terreno sul sito descritta nella planimetria di 

seguito allegata in FIGURA 1 (Totale terre presenti sul sito = 435.000 mc) ed ha autorizzato lo spostamento 

della porzione di 128.000 mc su altre aree interne come descritto nella planimetria di seguito allegata in 

FIGURA 2. 

L’utilizzo di tali terreni nel sito della discarica di Cerratina risulterà qualificato come attività di gestione di 

sottoprodotti, mediante il recupero e il riutilizzo degli stessi per operazioni di copertura e per lavori ed attività 

propedeutici ad essa. Il sito di provenienza delle terre è correlato al progetto della discarica 3 del 

C.I.V.E.T.A. che è stato sottoposto a procedura di VIA e AIA (Giudizio CCR-VIA n°2168/2013 e AIA n°DPC 

026/02 del 23/07/2015) con contestuale redazione di un piano di utilizzo delle terre. In base a quest’ultimo 

piano tutto il terreno scavato proveniente dalla vasca della discarica risulta depositato nelle aree interne al 

polo impiantistico consortile. 

Il polo tecnologico complesso del Consorzio C.I.V.E.T.A., sul quale insiste anche la discarica 3 (gestita dalla 

società Cupelloambiente srl), costituito da un impianto di trattamento rifiuti integrato risulta autorizzato con 

provvedimento AIA n°DPC 026/02 del 23/07/2015.  

Attualmente, la necessità dello spostamento parziale delle terre allocate nel sito è funzionale a sgombrare 

l’area sulla quale dovrà essere realizzato un impianto di digestione anaerobica e produzione di biometano 

già autorizzato dalla Regione Abruzzo. Inoltre, l’attività di traslazione delle terre sarà funzionale anche a 

consentire la copertura della Discarica Consortile di Cerratina - Lanciano, senza utilizzo di escavazioni in 

loco, anch’essa autorizzata con provvedimento AIA regionale (AIA DPC 026/139 del 05/07/2017). 

L’impianto di digestione anaerobica e produzione di biometano da realizzare nel sito sul quale insistono i 

terreni da spostare risulta essere un impianto inserito nella pianificazione pubblica regionale di gestione dei 

rifiuti e risulta già approvato con Autorizzazione Integrata Ambientale DPC 026/151 del 12/07/2017 avente 

ad oggetto: “Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. – Autorizzazione Integrata Ambientale n.DPC026/02 del 

23.07.2015 e s.m.i. – Approvazione modifica sostanziale della realizzazione ed esercizio ai sensi dell’art. 29-

octies e 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dell’installazione IPPC denominata: ”Impianto di trattamento 

meccanico-biologico per il trattamento dei rifiuti urbani ed impianto di compostaggio aerobico e digestione 

anaerobica di rifiuti organici di natura agro industriale ed urbani da raccolta differenziata con produzione di 

biometano” con la quale Ladurner srl è stata autorizzata alla realizzazione dell’impianto citato.  

Anche tale autorizzazione risulta supportata dall’esito positivo di una procedura di valutazione di impatto 

ambientale (VIA), conclusasi positivamente con Giudizio favorevole del CCR-VIA n°2702 del 15/09/2016. 

Inoltre, l’impianto citato ha ottenuto anche l’Autorizzazione Unica della Regione Abruzzo ai sensi del D.Lgs. 

387/2003 DPC025/186 del 28/09/2017 avente ad oggetto: ”Istanza di autorizzazione ai sensi dell’art.12 del 
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D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio dell’impianto per la produzione di biometano alimentato da 

fonte rinnovabile (biogas prodotto tramite trattamento anaerobico della frazione organica proveniente dalla 

raccolta differenziata) da ubicarsi nel Comune di Cupello loc. Valle Cena”. Di seguito si riporta il quadro 

riepilogativo degli accumuli di terreno presenti sul sito consortile e che derivano dagli scavi effettuati per la 

realizzazione della citata Discarica n°3.  

Come detto, tale stato dei luoghi risulta, ad oggi, perfettamente cristallizzato, recepito e autorizzato dalla 

Regione Abruzzo con il provvedimento di cui al prot. 6425/20 del 10/01/2020, di seguito allegato. In 

particolare, nel provvedimento regionale citato si prende atto della presenza della quantità di 128.000 mc di 

terreno sul sito di progetto del digestore anaerobico (AREA A1). 

 

 

Figura 1 – Stato attuale degli accumuli di terreno derivanti dalla realizzazione della discarica 3 

 

Come risulta dal provvedimento citato, nel corso dell’anno 2019, il Consorzio C.I.V.E.T.A. ha proposto alla 

Regione Abruzzo una modifica e aggiornamento del Piano di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo 

approvato con Autorizzazione Integrata Ambientale n°DPC 026/02 del 23/07/2015 e con Giudizio CCR-VIA 

n°2168/2013 emesso dal Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale 

riguardanti il progetto di realizzazione della nuova discarica di servizio agli impianti (cd. Discarica n°3). Tale 

proposta di modifica era finalizzata a consentire la traslazione, in due aree interne al polo tecnologico, 
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dell’abbancamento presente sul sito di progetto del digestore anaerobico e quantificato in 128.000 mc di 

terreno argilloso. 

 

 

Figura 2 – Situazione assentita dal nulla osta Regione Abruzzo del 2019 

 

 

Il Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo, a seguito di istruttoria interna, ha emesso un nulla osta 

alla modifica non sostanziale proposta dal Consorzio con nota prot.6425/20 in data 10/01/2020 e ha 

autorizzato la traslazione, all’interno del sito consortile, di 128.000 mc di terreno argilloso in due zone 

alternative a quelle inizialmente previste come riportato nella planimetria in Figura 2. 
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ASPETTI AMBIENTALI MIGLIORATIVI DELLA PROPOSTA 

La presente relazione preliminare interessa, quindi, un aggiornamento del piano di utilizzo delle terre e rocce 

da scavo già autorizzato con Giudizio VIA favorevole e autorizzazione integrata ambientale AIA e che si 

inquadra come modifica sostanziale ai sensi dell’Art.15, comma 2, lett. “b” e “c” del DPR 120/2017.   

In particolare, viene introdotto un aggiornamento al piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo inerente il 

progetto di realizzazione della discarica n°3 autorizzato con Giudizio del CCR-VIA n°2168 del 14/03/2013 e 

autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale AIA n°DPC 026/02 del 23/07/2015 e s.m.i. 

L’aggiornamento al piano di utilizzo terre presuppone la traslazione di una porzione di terreno di volume pari 

a 128.000 mc, attualmente ubicata sul sito consortile C.I.V.E.T.A., da qualificarsi come sottoprodotto ai sensi 

del DPR 120/2017, e da destinarsi a rimodellamento morfologico nel deposito intermedio situato presso la 

discarica consortile di Cerratina a Lanciano (Ch) per essere completamente riutilizzato per la ricopertura 

superficiale finale della discarica, per la copertura provvisoria della stessa e come deposito antincendio. 

Rispetto alla configurazione attuale autorizzata la modifica introdotta si traduce in una serie di vantaggi 

ambientali diretti e indiretti,  non comporta alcuna modificazione del volume di terre che attualmente insiste 

sul sito (cfr. nota allegata della Regione Abruzzo prot.6425 del 10/01/2020), non prevede incrementi alle 

grandezze oggetto di soglia, non prevede avvio di nuove attività IPPC nel complesso, non comporta 

aumento di emissioni autorizzate o di inquinanti, migliora l’impatto visivo dell’attuale impianto di 

compostaggio e riciclaggio, non comporta modifiche alla produzione complessiva di rifiuti, prevede il 

completo riutilizzo del terreno oggetto di spostamento nel sito finale di destinazione costituito dalla discarica 

di Cerratina che, al contempo, non dovrà approvvigionarsi di terreno naturale in sito, evitando ulteriore e 

impattante consumo di suolo, di risorse naturali e attività di scavo connesse. La rimozione della porzione di 

terreno pari a 128.000 mc sul sito è funzionale a consentire la realizzazione del progetto del DIGESTORE 

ANAEROBICO CON PRODUZIONE DI BIOMETANO GIA’ AUTORIZZATO DALLA REGIONE ABRUZZO 

(AIA DPC 151/2017 e Giudizio VIA 2702/2016). 

 

I principali miglioramenti ed effetti positivi ambientali che si conseguono con la presente proposta risultano: 

- Diminuzione dell’impatto visivo derivante dall’eliminazione del cumulo di terreno presente a ridosso 

della viabilità di fondovalle Cena; 

- Riutilizzo dei terreni come sottoprodotti in ottica di economia circolare per usi funzionali alla chiusura 

di una discarica; 

- Riduzione dell’utilizzo di suolo e di risorse naturali nel sito di destinazione del terreno coincidente 

con il deposito intermedio della discarica consortile di Cerratina a Lanciano (Ch); 

- Possibilità di realizzazione l’impianto di digestione anaerobica e produzione di biometano già 

autorizzato da Regione Abruzzo con AIA 151/2017 e Giudizio VIA 2702/2016; 
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I benefici ambientali ovvero l’assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi della modifica al 

piano di riutilizzo sono di seguito elencati: 

 I rimodellamenti morfologici che si andavano a creare secondo il Piano di utilizzo pregresso di fatto 

rappresentavano una modifica permanente del paesaggio. La loro eliminazione è, pertanto, 

sicuramente un beneficio ambientale. Essendo peraltro il paesaggio un valore costituzionale (art. 9 

della Costituzione). 

 Le terre oggetto di spostamento sono destinate principalmente alla coltivazione e ricopertura della 

discarica consortile di Cerratina (sito di destinazione). Il loro utilizzo per tali finalità consente di 

eviatre lo sfruttamento di materiale vergine (risorsa naturale) proveniente da cave. Ciò rappresenta 

un ulteriore beneficio ambientale. 

 Gli impatti derivanti dai trasporti da C.I.V.E.T.A. a Cerratina in termini ambientali sono bilanciati. 

Infatti, Ecologica Sangro spa si sarebbe dovuta approvvigionare da cave di prestito che avrebbero 

avuto distanza mediamente prossima a quella del C.I.V.E.T.A. Ciò comporta che gli impatti derivanti 

dai trasporti da cave a Cerratina sono i medesimi di quelli stimati da C.I.V.E.T.A. a Cerratina. Il che 

non rappresenta un aggravio di impatti ambientali. 

In merito si richiama la comunicazione della società Ecologica Sangro spa acquisita al protocollo consortile 

n°4899 in data 10/08/2020 avente ad oggetto “Manifestazione di interesse ad acquisire parte delle terre da 

scavo derivanti dai lavori di realizzazione della discarica n°3 del polo tecnologico del Consorzio C.I.V.E.T.A.” 

con la quale il gestore della discarica di Cerratina evidenzia la piena disponibilità ad acquisire parte dei 

terreni depositati presso il sito C.I.V.E.T.A.; 
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Si fa presente che l’accumulo di 128.000 mc , pur derivando dalle attività di realizzazione delal discarica n°3, 

non risulta legato alle procedure di gestione operativa e post-operativa della discarica stessa (ricopertura, 

capping, gestione post-operativa, ecc.). Infatti, esso è individuato come “rimodellamento morfologico” e, 

dunque, risulta slegato dalle procedure gestionali della discarica (sia in fase operativa che post-operativa) e 

totalmente indipendente rispetto agli altri accumuli presenti sul sito, funzionali, invece, alla coltivazione e alla 

gestione operativa e post operativa della discarica stessa. 

 

La Regione Abruzzo, nel nulla osta richiamato, ha prescritto quanto di seguito riportato: 

 

Acquisito, dunque, il nulla osta regionale il Consorzio C.I.V.E.T.A., per il tramite della società concessionaria 

Ladurner srl (concessionaria a seguito di bando di gara europeo della realizzazione e gestione dell’impianto 

di digestione anaerobica) ha dato inizio alle attività propedeutiche allo spostamento dei terreni nei due siti 

individuati. Al momento dell’inizio delle attività di cantiere, però, la SNAM, in data 28/04/2020 (cfr. nota di 

seguito allegata), ha comunicato al Consorzio le proprie perplessità circa la possibilità di abbancare sul sito a 

ridosso delle proprie condotte i quantitativi di terreno previsti adducendo il fatto che nel sito indicato 

risultavano già presenti abbancamenti precedentemente eseguiti dalla società Cupelloambiente srl e 

provenienti dallo scavo della discarica n°3 che già comportavano stress alla funzionalità e all’esercizio delle 

proprie condotte metanifere. 

A seguito di tale comunicazione venivano eseguiti in cantiere e sulle aree oggetto di abbancamento una 

serie di saggi esplorativi con utilizzo di appositi mezzi meccanici che fornivano riscontri tali da sconsigliare e 

disincentivare l’abbancamento, nelle aree inizialmente individuate, di un ulteriore quantitativo di terreno di 

riporto che avrebbe potuto arrecare danno alle condotte  SNAM e pregiudicare la stabilità dell’intero 

ammasso. Lo stesso geologo incaricato dal Consorzio, dott. Sergio Caturani (SG Associati srl di Pesaro), 

sconsigliava l’ulteriore abbancamento nell’area individuata per ragioni di sicurezza e stabilità del pendio. 
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A fronte di quanto descritto e per le ragioni illustrate il Consorzio C.I.V.E.T.A., non avendo disponibilità e non 

potendo abbancare e traslare in altre aree interne al polo il quantitativo di terreno depositato sul sito di 

progetto del digestore (128.000 mc) e dovendo comunque smassare le aree citate per via dello stringente 

cronoprogramma realizzativo dell’impianto, tra l’altro correlato anche alle tempistiche perentorie per la 

fruizione degli incentivi ministeriali legati all’immissione in rete del biometano, intende proporre il 

trasferimento di tale accumulo in un’area esterna al polo tecnologico, come sottoprodotto, ai sensi di quanto 

previsto dal DPR 120/2017. In particolare, a seguito di interlocuzioni avutesi con il gestore della Discarica di 

Cerratina, e vista la comunicazione della società Ecologica Sangro spa acquisita al prot.4899 in data 

10/08/2020 avente ad oggetto “Manifestazione di interesse ad acquisire parte delle terre da scavo derivanti 

dai lavori di realizzazione della discarica n°3 del polo tecnologico del Consorzio C.I.V.E.T.A.” con la quale il 

gestore della discarica evidenzia la piena disponibilità ad acquisire parte dei terreni depositati presso il sito 

C.I.V.E.T.A. si propone di traslare l’intero quantitativo di terreno pari a 128.000 mc nell’area della Discarica 

Consortile di Cerratina, a Lanciano (Ch), per essere riutilizzato, non come rifiuto ma come sottoprodotto, ai 

fini della copertura provvisoria (capping) e definitiva della discarica stessa. Le interlocuzioni con il gestore 

della discarica (Ecologica Sangro srl), denotano la necessità, da parte di quest’ultimo, di approvvigionarsi di 

ingenti quantitativi di terreno dotato di buone caratteristiche meccaniche e bassa permeabilità al fine di 
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utilizzarlo per operazioni propedeutiche alla chiusura definitiva della propria discarica (cfr nota allegata della 

società Ecologica Sangro spa).  
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Come accennato e dichiarato formalmente da Ecologica Sangro spa nel sito di destinazione risulta allestita e 

autorizzata (provvedimento SUAP Sangro Aventino n°226 del 8/10/2008 ricompreso nell’AIA vigente della 

discarica) un’area di deposito intermedio in attesa del riutilizzo dei materiali da scavo (qualificati come 

sottoprodotti) nei pressi della Discarica Consortile di Cerratina. 

Tale soluzione permetterà di conseguire i seguenti importanti e ineludibili vantaggi sotto il profilo della 

normativa ambientale: 

- Diminuzione dell’impatto visivo derivante dall’eliminazione del cumulo di terreno presente a ridosso 

della viabilità di fondovalle Cena; 

- Riutilizzo dei terreni come sottoprodotti in ottica di economia circolare per usi funzionali alla chiusura 

di una discarica; 

- Riduzione dell’utilizzo di suolo e di risorse naturali nel sito di destinazione del terreno coincidente 

con il deposito intermedio della discarica consortile di Cerratina a Lanciano (Ch); 

- Possibilità di realizzazione l’impianto di digestione anaerobica e produzione di biometano già 

autorizzato da Regione Abruzzo con AIA 151/2017 e Giudizio VIA 2702/2016; 

I benefici ambientali ovvero l’assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi della modifica al 

piano di riutilizzo sono di seguito elencati: 

 I rimodellamenti morfologici che si andavano a creare secondo il Piano di utilizzo pregresso di fatto 

rappresentavano una modifica permanente del paesaggio. La loro eliminazione è, pertanto, 

sicuramente un beneficio ambientale. Essendo peraltro il paesaggio un valore costituzionale (art. 9 

della Costituzione). 

 Le terre oggetto di spostamento sono destinate principalmente alla coltivazione e ricopertura della 

discarica consortile di Cerratina (sito di destinazione). Il loro utilizzo per tali finalità consente di 
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eviatre lo sfruttamento di materiale vergine (risorsa naturale) proveniente da cave. Ciò rappresenta 

un ulteriore beneficio ambientale. 

 Gli impatti derivanti dai trasporti da C.I.V.E.T.A. a Cerratina in termini ambientali sono bilanciati. 

Infatti, Ecologica Sangro spa si sarebbe dovuta approvvigionare da cave di prestito che avrebbero 

avuto distanza mediamente prossima a quella del C.I.V.E.T.A. Ciò comporta che gli impatti derivanti 

dai trasporti da cave a Cerratina sono i medesimi di quelli stimati da C.I.V.E.T.A. a Cerratina. Il che 

non rappresenta un aggravio di impatti ambientali. 

Il terreno rimosso dall’area C.I.V.E.T.A. eliminerà anche l’impatto visivo attuale dalla fondovalle Cena. 

La flow chart delle attività che saranno implementate per raggiungere l’obiettivo indicato risulta 

sinteticamente la seguente: 

 

 

 

SITO CERRATINA 
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Il trasporto delle terre e rocce da scavo dal sito di località Valle Cena fino al sito di destinazione (DEPOSITO 

INTERMEDIO IN ATTESA DI RIUTILIZZO) avverrà mediante la predisposizione della documentazione 

prevista dall’art. 6 del DPR 120/2017 e conforme all’allegato 7. 

Tutta l’attività avverrà sotto la supervisione del Direttore dei Lavori appositamente nominato per il progetto di 

realizzazione del digestore anaerobico che relazionerà in modo compiuto. 

Alla fine della attività si procederà a cura del Direttore dei Lavori alla redazione di una relazione tecnica che 

conterrà oltre alle evidenze della caratterizzazione ambientale eseguite, la documentazione di trasporto e la 

dichiarazione di avvenuto utilizzo riferita al solo deposito intermedio. 

L’area  di  deposito intermedio  verrà  gestita  in  modo  da  contenere  al  minimo  gli  impatti  sulle matrici  

ambientali,  con  specifico  riferimento  alla  tutela  delle  acque  superficiali  e sotterranee ed alla dispersione 

delle polveri. All’interno  dell’area  il  terreno  verrà  stoccato  in  cumuli  separati,  distinti  per  natura  e 

provenienza  del  materiale,  con  altezza  massima  derivante  dall’angolo  di  riposo  del materiale  in  

condizioni  sature,  tenendo  conto  degli  spazi  necessari  per  operare  in sicurezza durante le attività di 

deposito e prelievo del materiale. 

La  preparazione  e  disposizione  delle  aree  di  deposito  che sarà eseguita a cura e spese della Ecologica 

Sangro unitamente alla successiva fase “costruttiva” richiede  in  breve  le  seguenti lavorazioni:  

 lo  scotico  dell’eventuale  terreno  vegetale,  che  verrà  accantonato  lungo  il perimetro di ciascuna 

area;  

 la regolarizzazione, compattazione ed impermeabilizzazione del fondo;  

 la creazione di un fosso di guardia per allontanare le acque di pioggia;  

 la posa, ove ritenuto necessario, di una recinzione di delimitazione.  

Nella  fase  costruttiva  verrano  messi  in  pratica  alcuni  accorgimenti,  utili  ad  evitare potenziali 

contaminazioni:  

 garanzia  di  funzionamento  continuo  del  sistema  di  regimazione  e convogliamento  delle  acque  

superficiali  e  dell’impianto  di  raccolta  e  gestione delle acque di dilavamento;  

 dotazione  di  misure  idonee  a  ridurre  i  disturbi  ed  i  rischi  causati  dalla produzione  di  polveri  

e  di  materiali  trasportati  dal  vento,  con  protezioni  e delimitazioni perimetrali;  

 adozione  di  misure  identificative  delle  aree  di  deposito,  con  opportuna segnaletica utile ad 

evitare contatti con terre e rocce da scavo potenzialmente inquinate ed evitare possibili errori di 

direzionamento;  

 dotazione  di  misure  di  protezione  delle  falde  acquifere,  con  un  sistema  di 

impermeabilizzazione del fondo e di gestione e raccolta delle acque. 
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CARATTERIZZAZIONE DEL TERRENO OGGETTO DI SPOSTAMENTO 

Complessivamente, come precedentemente descritto, il volume di terreno scaturito dallo scavo della 

discarica n°3 risulta pari a 435.000 mc, atttualmente distribuito interamente all’interno del sito del polo 

tecnologico nelle zone precedentemente individuate e assentite dalla Regione Abruzzo (cfr. Figura 1). 

Tali terreni risultano stati già ampiamente caratterizzati in termini ambientali sia in fase di progettazione 

che in fase di scavo delal discarica (cfr. Analisi allegate). 

La caratterizzazione ambientale dei terreni è stata eseguita secondo quanto previsto nella normativa 

vigente all’epoca della elaborazione dell’originario Piano di Utilizzo delle Terre, il DM 161/2012. 

Furono eseguiti n°33 campionamenti su n°11 punti di indagine nella fase di scavo della discarica 

(Anno 2015) e n°3 campionamenti su n°3 punti di indagine nella fase di progettazione (Anno 2010). 

Le risultanze della caratterizzazione ambientale risultano allegati in calce alla presente relazione. 

 

 

Figura 3 – Accumulo di terreno argilloso 128.000 mc (Superficie 20.000 mq circa) 
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Figura 4 – Sezioni trasversale, longitudinale dell’accumulo da 128.000 mc e vista 3D 
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Planimetria dei punti di indagine nella fase di progettazione (prima dello scavo della discarica 3) 
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La classificazione della porzione di terre e rocce da scavo da asportare, come sottoprodotto e non come 

rifiuto, consentirà al C.I.V.E.T.A. oltre che un risparmio di risorse economiche anche una ricaduta 

positiva a livello  di  impatto  ambientale. L’aspetto  ambientale, infatti,  ne  ricava  sicuramente  dei  

vantaggi non  costituendo  questi  materiali  rifiuto  ed essendo riutilizzati in un sito di discarica esistente.  

I benefici ambientali ovvero l’assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi della modifica 

al piano di riutilizzo sono di seguito elencati: 

I rimodellamenti morfologici che si andavano a creare secondo il Piano di utilizzo pregresso di fatto 

rappresentavano una modifica permanente del paesaggio. La loro eliminazione è, pertanto, sicuramente 

un beneficio ambientale. Essendo peraltro il paesaggio un valore costituzionale (art. 9 della 

Costituzione). 

Le terre oggetto di spostamento sono destinate principalmente alla coltivazione e ricopertura della 

discarica consortile di Cerratina (sito di destinazione). Il loro utilizzo per tali finalità consente di eviatre lo 

sfruttamento di materiale vergine (risorsa naturale) proveniente da cave. Ciò rappresenta un ulteriore 

beneficio ambientale. 

Gli impatti derivanti dai trasporti da C.I.V.E.T.A. a Cerratina in termini ambientali sono bilanciati. Infatti 

Ecologica Sangro spa si sarebbe dovuta approvvigionare da cave che hanno distanza mediamente 

prossima a quella del C.I.V.E.T.A. Ciò comporta che gli impatti derivanti dai trasporti da cave a cerratina 

sono i medesimi di quelli stimati da C.I.V.E.T.A. a Cerratina. Il che non rappresenta un aggravio di 

impatti ambientali. 

In fase di escavazione della discarica n°3 si è già provveduto a un’adeguata attività di caratterizzazione 

dei suoli addirittura prima della fase di progettazione della discarica e prima  dell'inizio  dei  lavori,  al  

fine  di  accertare  i  requisiti ambientali  dei  materiali  escavati  ai  sensi  dell’art. 185,  comma  1,  

lettera  c)  del  D.Lgs. 152/06  e  s.m.i. ovvero l’esclusione degli stessi dal regime dei rifiuti. Dunque, sia 

nella fase di progettazione della discarica sono stati eseguiti campionamenti sul sito di progetto e sia 

nella fase di cantiere (scavo). Nella fase operativa di scavo della discarica 3 si è proceduto ad 

eseguire indagini di caratterizzazione su n°11 punti con campioni prelevati a tre quote diverse su 

ogni punto di indagine secondo le previsioni del DM 161/2012 allora vigente. A tal proposito, 

risultano allegati alla presente relazione certificati analitici riferiti sia alla situazione ante scavo della 

discarica e sia certificati riferiti ai campionamenti svolti durante lo scavo della discarica stessa. La 

conformità dei suoli alle CSC, previste dal D.Lgs 152/06 e s.m.i., è stata accertata mediante metodi 

analitici certificati e tutti gli accumuli di terreno presenti sul sito del polo tecnologico sono risultati 

conformi e con parametri entro i limiti di legge (esclusione dalla disciplina dei rifiuti). Lo  studio  è  

condotto  in  ottemperanza  al  D.Lgs  152/2006  e  s.m.i.  e  al  D.P.R.  120/2017  recante  la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo.  
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PLANIMETRIA DEI 
PUNTI DI INDAGINE 
INVESTIGATI NELLA 
FASE DI SCAVO E DI 

CANTIERE DELLA 
DISCARICA 3 
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Nel caso specifico ci si soffermerà sulla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, 

ai sensi dell'articolo  184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. Gli adempimenti necessari ai fini 

della gestione delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti presuppongono: 

 la Dichiarazione di cui all’art.21 del D.P.R. 120/2017 che va trasmessa, obbligatoriamente al 

Comune e al Dipartimento provinciale ARTA competente e preferibilmente anche ai Comuni e 

Dipartimenti ARTA provinciali del sito di destinazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di 

scavo,  

 la Dichiarazione di avvenuto utilizzo che va trasmessa agli stessi Enti entro il termine di validità del 

piano di utilizzo o della dichiarazione di cui all’art. 21 (ovvero entro la data presunta di ultimazione 

attività di utilizzo). 

Nel rispetto di queste condizioni previste dal DPR 120/2017 le terre e rocce da scavo sono considerate 

sottoprodotti e sono escluse dal campo di applicazione dei rifiuti. 

Come precedentemente descritto l’accumulo di terreno pari a 128.000 mc da traslare sul sito di deposito 

intermedio di Cerratina risulta essere stato già caratterizzato. Tuttavia, si ritiene opportuno, in fase di scavo e 

trasporto eseguire una ulteriore fase di caratterizzazione ambientale dei terreni. 

La caratterizzazione da eseguirsi sui terreni interessati viene definita in base all'estensione dell’area su cui 

insiste il cumulo da traslare con lo scopo di ottenere un  esaustivo  grado  di  conoscenza  dei  requisiti  

ambientali.  Di conseguenza, tale attività ha avrà anche la finalità di determinare eventuali situazioni di  

contaminazione  o  di  individuare  valori  in  concentrazione    di  fondo naturale.  

Nella  predisposizione  del  piano  di  indagini,  sono  state  considerate  le  pressioni antropiche presenti, le 

conoscenze desunte dagli studi geognostici ed ovviamente delle tipologia di intervento previste a progetto. 

Al  fine  di  determinare  la  numerosità  dei  punti  di  indagine  si  è  fatto  riferimento all’allegato 2 

“Procedure di campionamento in fase di progettazione“ del DPR 120/2017. I punti d’indagine sono stati 

localizzati in posizione  opportuna.   

Dunque, al fine di caratterizzare ulteriormente il terreno da destinare al sito esterno della Discarica 

Consortile di “Cerratina” a Lanciano si propone l’esecuzione di n°11 punti di indagine sul cumulo da 

128.000 mc interessato dallo spostamento: 

 

 

La procedura di caratterizzazione sarà eseguita nella fase di cantiere, ovvero durante le operazioni di scavo 

e di trasporto verso il sito di deposito intermedio di Cerratina. 
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Per ogni punto di campionamento verranno estratti e analizzati i seguenti campioni:  

 

 

In  particolare,  la  campagna  di  indagine  prevederà  la  realizzazione  di  11  sondaggi ambientali  con  il  

prelievo  di 25  campioni  totali  di  terreno  (con  prof.  comprese tendenzialmente tra 0,00 e 5,00 m da 

p.c.) nelle aree di dell’accumulo, in modo da consentire la verifica analitiche delle concentrazioni chimiche, 

secondo le indicazioni del DPR 120/2017 riportate in tabella 3. 
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Nell’allegato 4 al DPR 120/2017 si legge: 

 

I campioni da portare in laboratorio o da destinare ad analisi in campo sarannoprivi della frazione maggiore 

di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio sono condotte sull’aliquota di 

granulometria inferiore a 2 mm. La concentrazione del campione è determinata riferendosi alla totalità dei 

materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Qualora si abbia evidenza di una contaminazione antropica anche del sopra vaglio le determinazioni 

analitiche sono condotte sull’intero campione, compresa la frazione granulometrica superiore ai 2 cm, e la 

concentrazione è riferita allo stesso. In caso di terre e rocce provenienti da scavi di sbancamento in roccia 

massiva, ai fini della verifica del rispetto dei requisiti ambientali di cui all’articolo 4 del presente regolamento, 

la caratterizzazione ambientale e eseguita previa porfirizzazione dell’intero campione. 

  

Il set di parametri analitici da ricercare e definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività 

antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse 

contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonchè di possibili apporti 

antropici legati all’esecuzione dell’opera. Il set analitico minimale da considerare e quello riportato in Tabella 

4.1, fermo restando che la lista delle sostanze da ricercare deve essere modificata ed estesa in 

considerazione delle attività antropiche pregresse. 

 

Fatta salva la ricerca dei parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie 

del fondo naturale, di inquinamento diffuso nonche' di possibili apporti antropici legati all'esecuzione 

dell'opera, nel caso in cui in sede progettuale sia prevista una produzione di materiale di scavo compresa tra 

i 6.000 ed i 150.000 metri cubi, non è richiesto che, nella totalità dei siti in esame, le analisi chimiche dei 

campioni delle terre e rocce da scavo siano condotte sulla lista completa delle sostanze di Tabella 4.1. Il 

proponente nel piano di utilizzo di cui all'allegato 5, potra' selezionare, tra le sostanze della Tabella 4.1, le 

«sostanze indicatrici»: queste consentono di definire in maniera esaustiva le caratteristiche delle terre e 

rocce da scavo al fine di escludere che tale materiale sia un rifiuto ai sensi del presente regolamento e 

rappresenti un potenziale rischio per la salute pubblica e l'ambiente. 

 

I risultati delle analisi sui campioni sono confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui 

alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica. 

 



 

                                 

 

 

 

 
                   

   

 

Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. 

Ecologia e Tutela Ambientale 

Impianto di Compostaggio e Riciclaggio 

Piattaforma Ecologica 

C.da Valle 

Cena 

Cupello (CH) 

www.civeta.it 

Tel. 0873.317770 

amministrazione@pec.civeta.it 

info@civeta.it 

Reg. Impr. 33048/1999 

R.E.A. 136143 

P.I. 01376600696 

Albo Gestori Rifiuti AQ 0294/C 

 

 

Tabella 4.1 - Set analitico minimale 

 

Le analisi chimico-fisiche sono condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute per tutto il 

territorio nazionale, tali da garantire l'ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di 

concentrazione limite. Nell'impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione sono utilizzate le migliori 

metodologie analitiche ufficialmente riconosciute per tutto il territorio nazionale che presentino un limite di 

quantificazione il più prossimo ai valori di cui sopra. 

Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all'articolo 184-bis, comma 1, lettera d), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, per l'utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti, e' garantito 

quando il contenuto di sostanze inquinanti all'interno delle terre e rocce da scavo, comprendenti anche gli 

additivi utilizzati per lo scavo, sia inferiore alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), di cui alle 

colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 

con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica, o ai valori di fondo naturali. Qualora per 

consentire le operazioni di scavo sia previsto l'utilizzo di additivi che contengono sostanze inquinanti non 
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comprese nella citata tabella, il soggetto proponente fornisce all'Istituto Superiore di Sanita' (ISS) e 

all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) la documentazione tecnica 

necessaria a valutare il rispetto dei requisiti di qualita' ambientale di cui all'articolo 4. Per verificare che 

siano garantiti i requisiti di protezione della salute dell'uomo e dell'ambiente, ISS e ISPRA prendono in 

considerazione il contenuto negli additivi delle sostanze classificate pericolose ai sensi del regolamento 

(CE) n.1272/2008, relativo alla classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze e delle miscele 

(CLP), al fine di appurare che tale contenuto sia inferiore al «valore soglia» di cui all'articolo 11 del citato 

regolamento per i siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale e al «limite di concentrazione» di cui 

all'articolo 10 del medesimo regolamento per i siti ad uso commerciale e industriale. L'ISS si esprime entro 

60 giorni dal ricevimento della documentazione, previo parere dell'ISPRA. Il parere dell'Istituto Superiore di 

Sanita' è allegato al piano di utilizzo. 

Le terre e rocce da scavo cosi' come definite ai sensi del presente decreto sono utilizzabili per reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni, miglioramenti fondiari o viari oppure per altre forme di ripristini e miglioramenti 

ambientali, per rilevati, per sottofondi e, nel corso di processi di produzione industriale, in sostituzione dei 

materiali di cava: 

 se la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a 

prescindere dalla sua destinazione; 

 se la concentrazione di inquinanti e' compresa fra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a 

destinazione produttiva (commerciale e industriale). 

In contesti geologici ed idrogeologici particolari (ad esempio, falda affiorante, substrati rocciosi fessurati, 

inghiottitoi naturali) sono applicati accorgimenti tecnici che assicurino l'assenza di potenziali rischi di 

compromissione del raggiungimento degli obiettivi di qualita' stabiliti dalla vigente normativa dell'Unione 

europea per le acque sotterranee e superficiali. 

Il riutilizzo in impianti industriali quale ciclo produttivo di destinazione delle terre e rocce da scavo in cui la 

concentrazione di inquinanti e' compresa tra i limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo 

V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' possibile solo nel caso in cui il processo 

industriale di destinazione preveda la produzione di prodotti o manufatti merceologicamente ben distinti 

dalle terre e rocce da scavo e che comporti la sostanziale modifica delle loro caratteristiche chimico-fisiche 

iniziali. 
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PARAMETRI DA ANALIZZARE 

Le  analisi  chimiche  saranno svolte come da nota di tabella 4.1 dell’allegato 4 al D.P.R. 120/2017. Gli analiti 

da ricercare sono tutti quelli elencati alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I  risultati  delle  analisi  sui  campioni  saranno confrontati  con  le  

Concentrazioni  Soglia  di Contaminazione  di  cui  alla  colonna  A,  Tabella  1,  Allegato  5,  al  Titolo  V,  

della  Parte  IV,  del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152.  
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TEST DI CESSIONE 

Anche se non previsto dal D.P.R. 120/2017, al fine di poter verificare la potenzialità di rilascio di 

contaminanti nel luogo di riutilizzo costituito da un deposito intermedio non impermeabilizzato, verrà 

eseguito, come precedentemente descritto, su N° 8 campioni anche il test di cessione in acqua di cui 

all’Allegato III al D.M. 05/02/1998 come modificato dal D.M. 05/04/2006 n°186, secondo la norma UNI EN 

12457-2.  

 

Prova analitica U.M. Valore Metodo di prova 

Limite D.M. 05/02/98 
Allegato III 

pH ---  UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10523:2012 5,5 - 12,0 

COD mg/l  UNI EN 12457-2:2004+APAT CNR IRSA 5130 Man 29 
2003 

30 

Solfati mg/l  
UNI EN 12457-2: 2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009 250 

Prova analitica U.M. 
 

 

Limite D.M. 
05/02/98 Allegato 

III 

Nitrati mg/l  
UNI EN 12457-2: 2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009 50 

Fluoruri mg/l  
UNI EN 12457-2: 2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009 1,5 

Cloruri mg/l  
UNI EN 12457-2: 2004 + UNI EN ISO 10304-1:2009 100 

Cianuri* cc g/l  UNI EN 12457-2:2004+APAT CNR IRSA 4070 Man 29 
2003 

50 

Arsenico cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 50 

Bario mg/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 1 

Berillio cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009* 10 

Cadmio cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 5 

Cobalto* cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 250 

Cromo totale cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 50 

Mercurio* cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 1 

Nichel cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 10 

Piombo cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 50 

Rame mg/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 0,05 

Selenio cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 10 

Vanadio* cc g/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 250 

Zinco mg/l  
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 11885:2009 3 

Amianto totale* mg/l  
UNI EN 12457-2:2004+ M.I. AM Rev. 1 2013 30 
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Le procedure di gestione del terreno come sottoprodotto saranno conformi a quanto stabilito nelle: 

 

 

Nella  Linea  Guida sopra richiamata  si  riportano modalità  operative  utili  al  fine  della  dimostrazione  del 

possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art. 4  “Criteri  per qualificare  le  terre  e  rocce  da  scavo  come 

sottoprodotti”. La  caratterizzazione  ambientale  è  eseguita preferibilmente  mediante  scavi  esplorativi  

(pozzetti  o trincee)  e,  in  subordine,  con  sondaggi  a  carotaggio, indicati  nel  caso  la  profondità  dello  

scavo  in  progetto non sia raggiungibile, in fase di caratterizzazione, con gli ordinari mezzi di scavo.  

Fermo  restando  che  ogni  significativa  variazione litologica  o  delle  caratteristiche  organolettiche  dei 

terreni  in  esame  deve  essere  opportunamente caratterizzata, in linea di massima, facendo riferimento alla 

Tabella 1 si procederà secondi  i seguenti criteri:  

 Caso a): saranno condotti almeno tre saggi di scavo  (pozzetti  o  trincee);  dai  tre  saggi  di scavo  

saranno  prelevati  dalle  pareti  un numero  congruo  di  campioni  elementari (anche  in  funzione  

delle  dimensioni  del pozzetto/trincea) che andranno a costituire un unico campione composito 

rappresentativo di tutta  l’area,  con  l’accortezza  di  comporre  il composito con un uguale apporto 

di materiale dai tre punti di saggio.   

 Caso b): saranno condotti almeno tre saggi di scavo  (pozzetti  o  trincee);  dai  tre  saggi  di scavo 

saranno prelevati dalle pareti due set di campioni  elementari,  costituiti  ognuno  da  un numero  

congruo  di  campioni  elementari (anche  in  funzione  delle  dimensioni  del pozzetto/trincea)  che  

andranno  a  costituire due  campioni  compositi  rispettivamente rappresentativi,  per  tutta  l’area,  

di  un  livello più  superficiale  del  terreno (approssimativamente per la profondità 0-1m ) e del 

terreno più profondo. Anche in questo caso  ogni  campione  composito  sarà composto con un 

uguale apporto di materiale dai tre punti di saggio.   
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 Caso c): saranno condotti almeno sei saggi di scavo (pozzetti o trincee); dalla prima terna di saggi  

di  scavo  saranno  prelevati  dalle  pareti un  numero  congruo  di  campioni  elementari (anche  in  

funzione  delle  dimensioni  del pozzetto/trincea) che andranno a costituire un unico  campione  

composito  rappresentativo dell’area  pertinente  ai  tre  saggi  (es.  settore ovest,  affioramento  

litologia  x),  con l’accortezza di comporre il composito con un uguale  apporto  di  materiale  dai  tre  

punti  di saggio. Analogamente dalla seconda terna di saggi  sarà  ottenuto  un  secondo  campione 

composito  rappresentativo  dell’area  ad  essi pertinente  (es.  settore  est,  affioramento litologia y).  

 Caso d): saranno condotti almeno sei saggi di scavo (pozzetti o trincee); dalla prima terna di saggi  

di  scavo  saranno  prelevati  dalle  pareti due  set  di  campioni  elementari,  costituiti ognuno  da  un  

numero  congruo  di  campioni elementari  (anche  in  funzione  delle dimensioni del 

pozzetto/trincea) che andranno a  costituire  due  campioni  compositi rappresentativi  dell’area  

pertinente  ai  tre saggi (es. settore ovest, affioramento litologia x), rispettivamente di un livello più 

superficiale del  terreno  (approssimativamente  per  la profondità 0-1m ) e del terreno più profondo. 

Anche  in  questo  caso  ogni  campione composito  sarà  composto  con  un  uguale apporto  di  

materiale  dai  tre  punti  di  saggio.  Analogamente  dalla  seconda  terna  di  saggi saranno ottenuti 

altri due campioni compositi rappresentativi  dell’area  ad  essi  pertinente (es. settore est, 

affioramento litologia y).  

  

Per  tutti  i  casi,  nei  quali  si  verifichino  significative variazioni litologiche/ di proprietà del materiale, si 

dovrà valutare l’effettuazione di un numero maggiore di saggi e di campioni compositi al fine di caratterizzare 

tutte le tipologie presenti.  

  

Nel caso in cui le indagini per caratterizzare le terre e rocce  da  scavo  siano  condotte  attraverso  

sondaggi, sarà necessario effettuare un numero di sondaggi tale che ognuno di essi risulti rappresentativo di 

un volume di terreno non superiore ai 3.000 mc  con riferimento alle profondità  di  scavo  di  progetto  (ad  

esempio  su  uno scavo di 500 mq  e profondità 10 m, totale stimato 5.000 mc   di  terreno  scavato,  saranno  

necessari  almeno  due sondaggi). Per ogni sondaggio saranno formati almeno due campioni rappresentativi 

rispettivamente del livello più superficiale del terreno (approssimativamente per la profondità 0-1m ) e del 

livello più profondo (compreso fra la profondità di un metro e il fondo scavo).  

  

Nel  caso  di  significative    variazioni  litologiche/  di proprietà del materiale, dovrà valutare l’effettuazione di  

un  numero  maggiore  di  campioni  atti  a  caratterizzare tutte le tipologie presenti.  

Le modalità con cui il campione è stato formato devono essere descritte adeguatamente nella 

documentazione tecnica  detenuta  dal  proponente  (verbale/ scheda tecnica/ relazione di campionamento).  
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Come  indicato  nell’Allegato  4  del  DPR  120/2017  i campioni  da  avviare  ad  analisi  devono  essere  

formati scartando  in  campo  la  frazione  maggiore  di  2  cm, effettuando  le  determinazioni  analitiche  

sulla  frazione inferiore  ai  2  mm  e  riferendo  il  risultato  analitico  alla totalità  dei  materiali  secchi,  

comprensiva  anche  dello scheletro  campionato.  In  caso  di  ricerca  di  sostanze volatili,  il  campione  

sarà  prelevato  direttamente  dalla parete dello scavo o dalla carota estrusa, pertanto esso non  sarà  

soggetto  né  a  vagliatura,  né  a  quartatura,  e quindi  non  si  costituirà  un  campione  composito  

derivante dal miscelamento di più aliquote.   

Nel caso i materiali da caratterizzare siano costituiti da roccia massiva o dai relativi prodotti di detrizione 

(pareti e affioramenti rocciosi, e loro accumuli detritici naturali o artificiali) l’Allegato 4 del D.P.R. 120/17  

prevede che la caratterizzazione  ambientale  sia  eseguita  previa porfirizzazione  dell’intero  campione.  In  

questi  casi,  il campione  è  di  norma  di  tipo  ‘composito’,  ottenuto prelevando  un  certo  numero  di  

aliquote  elementari dall’affioramento naturale o dal fronte di scavo, tali da garantire la rappresentatività 

dell’ammasso roccioso da caratterizzare.  Il  materiale  ottenuto  dagli  incrementi  è posizionato su telo ove 

è sottoposto alle successive fasi di  preparazione  del  campione  finale,  tramite omogeneizzazione  e  

riduzione  di  massa  secondo  la norma  UNI  10802-2013.  Per  facilitare  le  operazioni  di trattamento  in  

laboratorio  del  campione,  è  consentita una  prefrantumazione  in  campo  dello  stesso  del campione già 

costituito, fino ad avere una granulometria idonea  alla  macinazione  compatibile  con  la  maggiorparte dei 

frantoi e mulini da laboratorio (indicativamente <4-5 cm).  

In  caso  di  presenza  di  materiali  di  riporto  sull’area interessata dallo scavo, andrà applicato quanto 

indicato nell’Allegato  10  del  DPR  120/2017  in  merito  alla quantificazione  dei  materiali  di  origine  

antropica presenti  nel  riporto  e  i  campioni  andranno  formati  in campo “tal quali”, senza procedere allo 

scarto in campo della  frazione  maggiore  di  2  cm  (cfr.  capitolo  6.4).  

Restano  invariate  le  modalità  per  la  caratterizzazione chimico-fisica e l’accertamento della qualità 

ambientale di cui all’Art. 4, comma 3 del DPR 120/17.   

 

DOCUMENTO DI TRASPORTO 

Il DPR 120/2017 stabilisce all’art.6 che il trasporto delle terre e rocce da scavo, qualificate come 

sottoprodotto, al  di  fuori  dal  sito  di  produzione  verso  il  sito  di destinazione  o  di  deposito  intermedio  

deve  essere accompagnato  dal  documento  di  trasporto,  di  cui  al modello  riportato  in  allegato  7.  

Questo  documento equivale,  ai  fini  della  responsabilità  di  cui  al  d.lgs. 286/2005, alla copia del contratto 

in forma scritta di cui al medesimo Decreto legislativo.Il  DPR  120/2017  prevede  che  il  modello  di  

trasporto venga  compilato  in  triplice  copia:  una  per  il proponente/produttore – una per il trasportatore – 

una per il destinatario, anche se del sito intermedio. Il modulo deve essere compilato per ogni automezzo 

che  trasporta  terre  e  rocce  da  scavo  qualificate sottoprodotto da un sito di produzione verso un sito di 
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destino  e  di  deposito  intermedio  previsti  dal  Piano  di Utilizzo o dalla Dichiarazione di cui all’art. 21 del 

DPR. Sarebbe opportuno compilare il documento di trasporto in  corrispondenza  di  ogni  viaggio  effettuato  

da ciascun  automezzo,  specificando  il  numero progressivo  di  viaggi  eseguiti  da  quell’automezzo  nel 

corso di quella giornata per il trasporto dal cantiere di scavo  al  cantiere  di  destinazione/processo 

produttivo/sito di deposito intermedio. Questa  indicazione  andrà  riportata  nella  sezione  D  - “Condizioni di 

Trasporto” del Documento di trasporto, in corrispondenza del campo “Numero di viaggi”.  

La modalità di compilazione del documento di trasporto nel  caso  in  cui  sia  previsto  anche  un  deposito  

intermedio  del  materiale  scavato,  in  modo  da  tener traccia di questa situazione nel documento di 

trasporto, si potrà articolare come segue: nella prima fase di trasporto del materiale scavato, dal sito di 

produzione al sito di deposito intermedio, il documento di trasporto andrà compilato specificando nella  

sezione  B  –  “Anagrafica  del  sito  di destinazione o del sito di deposito intermedio” che si  tratta  di  un  

deposito  intermedio  e  riportandone  i relativi  riferimenti  anagrafici.  Nella  sezione  D  - “Condizioni  di  

Trasporto”  andrà  specificato  nei  due campi “data e ora di carico” e “data e ora di arrivo” del modello, 

rispettivamente la data e l’ora di carico dal sito di  produzione  e  la  data  e  l’ora  di  arrivo  al  sito  di 

deposito  intermedio.  In  questo  caso  che  la  firma  da apporre in calce al modello sarà quella della figura 

del responsabile  del  sito  di  deposito  intermedio  (oltre  a quella dell’esecutore/produttore). 

 

Nella  successiva  fase  di  trasporto  del materiale  scavato,  dal  sito  di  deposito intermedio  al  sito  di  

destino  finale,  il documento  di  trasporto  verrà  compilato specificando nella sezione B –  “Anagrafica del  

sito  di  destinazione  o  del  sito  di deposito intermedio” i riferimenti del sito di destino  finale  e  nella  

sezione  D  - “Condizioni di Trasporto” la data e l’ora dicarico dal sito di deposito intermedio e la data e l’ora 

di arrivo al sito di destinazione finale. FIRMA  DA  PARTE  DI  CHI  EFFETTUA  IL DEPOSITO 

INTERMEDIO. Da  rilevare  che  nella  sezione  A  – “Anagrafica  del  sito  di  produzione”, andranno in ogni 

caso riportati i riferimenti del sito  iniziale  da  cui  sono  prodotti  i  materiali scavati e gestiti come 

sottoprodotti. 

 

DICHIARAZIONE DI AVVENUTO UTILIZZO 

Le  seguenti  indicazioni  si  riferiscono  alla  gestione documentale  delle  dichiarazioni  sostitutive  (di  cui  

agli articoli 46 e 47del D.P.R. n. 445/2000) rese ai sensi del DPR  13  giugno  2017,  n. 120  relativamente  

alla disciplina delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti  e    originate  da  attività  ed  

interventi autorizzati in base alle norme vigenti. L’art. 71 del DPR 445/2000  prevede  che  le  

amministrazioni  procedenti effettuino idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi  in  cui  sorgono  

fondati  dubbi,  sulla  veridicità  delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. 

Cantieri  di  grandi  dimensioni  connessi  ad attività o opere sottoposte a VIA e/o AIA: 
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 art. 9 commi 1 e 2 - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la sussistenza dei 

requisiti del DPR n. 120/2017, inclusa nel Piano di utilizzo delle terre (PUT)  

 art. 15 comma 2 -  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la sussistenza ai requisiti 

del DPR n. 120/2017 per modifiche sostanziali  

 art. 17 comma 3 -  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la sussistenza ai requisiti 

del DPR n. 120/2017 (Allegato 6).C)  Tutte le tipologie di cantieri L’art. 7 “Dichiarazione di avvenuto 

utilizzo” prevede che l’utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo  in  conformità  al piano di utilizzo o 

alla dichiarazione di cui all’articolo 21 sia  attestato  all’autorità  competente  mediante  la 

dichiarazione  di  avvenuto  utilizzo.  art.  7  comma  2  – Dichiarazione di avvenuto utilizzo (DAU, 

Allegato 8). 

 

Le  analisi  chimiche  sono state svolte come da nota di tabella 4.1 dell’allegato 4 al D.P.R. 120/2017. Gli 

analiti da ricercare sono stati quelli elencati alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. I  risultati  delle  analisi  sui  campioni  sono stati confrontati  con  

le  Concentrazioni  Soglia  di Contaminazione  di  cui  alla  colonna  A,  Tabella  1,  Allegato  5,  al  Titolo  V,  

della  Parte  IV,  del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

In allegato alla presente relazione sono riportati i certificati analitici dei campionamenti di caratterizzazione 

ambientale eseguiti sia in fase di progetto che in fase di scavo (accumuli di terreno sul sito) e che risultano 

pienamente congruenti con quanto sopra descritto. 

 

Le Dichiarazioni previste per la gestione delle terre come SOTTOPRODOTTI:  

- Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (articolo 7)  

- Documento di trasporto (articolo 6)  

- Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21 (articolo 21)   

 

Si richiamamo anche la Delibera del consiglio SNPA 54/2019 presente sul sito dell'ISPRA con 

approvazione del manuale tecnico "Linea Guida sull'applicazione della disciplina per l'utilizzo delle terre e 

rocce da scavo" che ha finalmente fatto chiarezza su moltissimi punti ancora controversi in merito alla 

gestione delle terre da scavo fonrnendo importanti indicazioni e precisazioni sui molteplici temi e dettagli 

applicativi tuttora oggetto di ampio dibattito e le due circolari del MATTM inerenti chiarimenti applicativi del 

DPR 120/2017. 

 

https://www.ingmaurogallo.com/_P3R50N4L/LAVORO/_BONIFICHE/_TERRE%20DA%20SCAVO/LLGG/Delibera-54-LLGG-Terre-Rocce-da-scavo.pdf
https://www.ingmaurogallo.com/_P3R50N4L/LAVORO/_BONIFICHE/_TERRE%20DA%20SCAVO/LLGG/Delibera-54-LLGG-Terre-Rocce-da-scavo.pdf
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Oggetto e finalità  

Con il nuovo regolamento (DPR 120/2017) sono adottate, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, disposizioni di 

riordino e di semplificazione della disciplina inerente la gestione delle terre e rocce da scavo, con particolare 

riferimento:  

a) alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, ai sensi dell’articolo 184  -bis  ,  

del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  provenienti  da  cantieri  di  piccole dimensioni,  di  grandi  

dimensioni  e  di  grandi  dimensioni  non  assoggettati  a  VIA  o  a  AIA, compresi quelli finalizzati alla 

costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture;  

b) alla disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti;  

c)  all’utilizzo  nel  sito  di  produzione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  escluse  dalla  disciplina  dei rifiuti;  

d) alla gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica.  

Il regolamento, in attuazione dei principi e delle disposizioni della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, disciplina le attività di gestione delle  terre  e  rocce  da  

scavo,  assicurando  adeguati  livelli  di  tutela  ambientale  e  sanitaria  e garantendo controlli efficaci, al fine 

di razionalizzare e semplificare le modalità di utilizzo delle stesse. 

 

DEFINIZIONI PRINCIPALI  

a)  «lavori»:  comprendono  le  attività  di  costruzione,  scavo,  demolizione,  recupero, ristrutturazione, 

restauro e manutenzione di opere; 

b)   «suolo»: lo strato più superficiale della crosta terrestre situato tra il substrato roccioso e la superficie.  Il  

suolo  è  costituito  da  componenti  minerali,  materia  organica,  acqua,  aria  e organismi viventi, comprese 

le matrici materiali di riporto ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del  decreto-legge  25  gennaio  2012,  n.  2,  

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 marzo 2012, n. 28;  

c)  «terre  e  rocce  da  scavo»:  il  suolo  escavato  derivante  da  attività  finalizzate  alla realizzazione di 

un'opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione,  trivellazione,  

palificazione,  consolidamento;  opere  infrastrutturali  (gallerie, strade);  rimozione  e  livellamento  di  opere  

in  terra.  Le  terre  e  rocce  da  scavo  possono contenere  anche  i  seguenti  materiali:  calcestruzzo,  

bentonite,  polivinilcloruro  (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, purchè 

le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui 

alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, per la specifica destinazione d'uso;  

d)   «piano di utilizzo»: il documento nel quale il proponente attesta, ai sensi dell'articolo 47 del  decreto  del  

Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  il  rispetto  delle condizioni e dei requisiti previsti 
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dall'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  e  dall'articolo  4  del  presente  

regolamento,  ai  fini  dell'utilizzo  come  sottoprodotti delle terre e rocce da scavo generate in cantieri di 

grandi dimensioni;  

e)  «dichiarazione  di  avvenuto  utilizzo»:  la  dichiarazione  con  la  quale  il  proponente  o l'esecutore o il 

produttore attesta, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica  28  dicembre  2000,  

n.  445,  l'avvenuto  utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo qualificate  sottoprodotti  in  conformità  al  piano  

di  utilizzo  o  alla  dichiarazione  di  cui all'articolo 21;  

f)  «proponente»: il soggetto che presenta il piano di utilizzo;  

g)   «esecutore»: il soggetto che attua il piano di utilizzo ai sensi dell'articolo 17;  

h)  «cantiere di grandi dimensioni»: cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità  superiori  

a  seimila  metri  cubi,  calcolati  dalle  sezioni  di  progetto,  nel  corso  di attività  o  di  opere  soggette  a  

procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale  o  ad autorizzazione  integrata  ambientale  di  cui  alla  

Parte  II  del  decreto  legislativo  3  aprile 2006, n. 152; 

 

DEPOSITO IN ATTESA DI UTILIZZO (Deposito intermedio nel sito di Cerratina) 

Il  deposito  intermedio  delle  terre  e  rocce  da  scavo  può  essere  effettuato  nel  sito  di produzione, nel 

sito di destinazione o in altro sito a condizione che siano rispettati i seguenti requisiti::  

a) il sito rientra nella medesima classe di destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, nel caso 

di sito di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano nei valori di cui alla colonna B, 

Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, oppure 

in tutte le classi di destinazioni urbanistiche, nel caso in cui il sito di produzione rientri nei valori di cui 

alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del medesimo decreto legislativo;  

b) l'ubicazione e la durata del deposito sono indicate nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui 

all'articolo 21;  

c) la durata del deposito non può superare il termine di validità del piano di utilizzo o della dichiarazione 

di cui all'articolo 21;  

d) il deposito delle terre e rocce da scavo è fisicamente separato e gestito in modo autonomo anche 

rispetto ad altri depositi di terre e rocce da scavo oggetto di differenti piani di utilizzo o dichiarazioni 

di cui all'articolo 21, e a eventuali rifiuti presenti nel sito in deposito temporaneo;  

e) il deposito delle terre e rocce da scavo è conforme alle previsioni del piano di utilizzo o della 

dichiarazione di cui all'articolo 21 e si identifica tramite segnaletica posizionata in modo visibile, nella 

quale sono riportate le informazioni relative al sito di produzione, alle quantità del materiale 

depositato, nonché i dati amministrativi del piano di utilizzo o della dichiarazione di cui all'articolo 21.  
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TRASPORTO  

Per le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti il trasporto fuori dal sito di produzione è accompagnato 

dalla documentazione indicata nell’allegato 7. Tale documentazione equivale, ai fini della responsabilità di 

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, alla copia del contratto in forma scritta di 

cui all’articolo 6 del medesimo decreto legislativo. La documentazione è predisposta in triplice copia, una per 

il proponente o per il produttore, una per il trasportatore e una per il destinatario, anche se del sito 

intermedio, ed è conservata dai predetti soggetti per tre anni e resa disponibile, in qualunque momento, 

all’autorità di controllo. Qualora  il  proponente  e  l’esecutore  sono  soggetti  diversi,  una  quarta  copia  

della documentazione deve essere conservata dall’esecutore. La documentazione di cui al comma 1  è  

predisposta  in  triplice  copia,  una  per  il  proponente  o  per  il  produttore,  una  per  il trasportatore  e  una  

per  il  destinatario,  anche  se  del  sito  intermedio,  ed  è  conservata  dai predetti soggetti per tre anni e 

resa disponibile, in qualunque momento, all’autorità di controllo. Qualora  il  proponente  e  l’esecutore  sono  

soggetti  diversi,  una  quarta  copia  della documentazione deve essere conservata dall’esecutore.  

 

Le terre e le rocce da scavo perdono la propria qualifica di "rifiuto" se, secondo la disciplina dell'articolo 

185 del Codice dell'Ambiente, sono riutilizzate nel medesimo cantiere in cui sono prodotte (precisamente 

secondo l'articolo 185 del Codice, «Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del presente 

decreto (...): b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati 

permanentemente al terreno, fermo restando quanto previsto dagli artt. 239 e ss. relativamente alla bonifica 

di siti contaminati; c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di 

attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello 

stesso sito in cui è stato escavato». Infine, non sono rifiuti le terre e le rocce da scavo che possono essere 

gestiti come sottoprodotti. È questa l'ambito in cui si inserisce il DPR 120/2017.L'articolo 1 del Regolamento 

in esame, infatti, precisa che le sue disposizioni si applicano alla gestione delle terre e rocce da scavo 

qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri di piccole dimensioni, di grandi dimensioni e di grandi 

dimensioni non assoggettati a VIA o a AIA. Quando le terre e rocce da scavo sono sottoprodotti?  

Per essere qualificate come sottoprodotti, le terre e rocce da scavo devono soddisfare i seguenti requisiti:  

a) Devono essere generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo deve essere conforme alle disposizioni dichiarate del piano di utilizzo o della dichiarazione; 

c) lo scopo dell'utilizzo delle terre e rocce da scavo si concretizza (i) nella realizzazione di reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di 

ripristini e miglioramenti ambientali sia nel cantiere in cui le terre sono state generate chein opere diverse (ii) 

in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 
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d) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale; 

e) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Regolamento. 

Proprio con riferimento ai requisiti tecnici, il Regolamento precisa anche che le terre e le rocce da scavo 

possono contenere anche una componente di materiali di origine antropica frammisti ai materiali di origine 

naturale nella quantità massima del 20% in peso. 

 

Ai fini del riutilizzo come sottoprodotto, il produttore deve dimostrare che le terre e rocce da scavo sono 

conformi alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) definite per la specifica destinazione 

urbanistica del sito di produzione e di destinazione e che non costituiscono fonte diretta o indiretta di 

contaminazione per le acque sotterranee (art. 20, D.P.R. 120/2017). La sussistenza dei requisiti per la 

qualifica delle terre e rocce da scavo come sottoprodotto è autocertificata dal proponente tramite la 

Dichiarazione di Utilizzo, che in questo caso assolve la funzione del Piano di utilizzo (art. 21 del D.P.R. 

120/2017). 

 

L’utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotto deve avvenire entro 1 anno dalla presentazione 

della DU (art. 21, D.P.R. 120/2017) con possibilità di proroga una sola volta e per la durata massima di 6 

mesi. Sia nel caso di proroga, il proponente deve inviare specifica comunicazione all’Autorità Competente e 

ad ARTA. 
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DESCRIZIONE GENERALE DEGLI INTERVENTI 

Come descritto in premessa gli interventi previsti nel progetto originario approvato con AIA DPC 026/02 del 

23/07/2015 riguardavano la realizzazione di una nuova discarica per rifiuti non pericolosi. Tale discarica è 

stata realizzata come da progetto approvato. Tutto il terreno escavato è stato allocato all’interno delle aree di 

proprietà del Consorzio secondo il piano di utilizzo approvato. La presente comunicazione di variante è 

finalizzata a consentire lo spostamento di terreno argilloso depositato sull’area (AREA A1) di cantiere ove 

dovrà essere realizzato il digestore anaerobico. Lo spostamento avverrà in aree di deposito interne al polo 

tecnologico ed attigue agli altri depositi di terreno già autorizzati con l’originario piano di utilizzo delle terre e 

relativa I° variante introdotta con comunicazione del Consorzio prot.952 del 16/03/2016 a firma del 

Commissario Regionale del Consorzio avv. Lidia Flocco (normativa di cui al DM 161/2012). 

 

Inquadramento territoriale de sito di produzione delle terre 

I terreni da destinare al sito esterno di Cerratina insistono nel Polo Tecnologico IPPC del Consorzio 

C.I.V.E.T.A., autorizzato con AIA DPC 026/02 del 23/07/2015 e s.m.i., è costituito dal complesso 

impiantistico ubicato in “C.da Valle Cena” nel Comune di Cupello (CH), identificabile nel N.C.T. del Comune 

di Cupello al foglio n.8, particelle 92, 113, 114, 116, 169, 238, 239, 240, 245, 246, 249, 250, 252, 4056, 

4059, 4062, 4068, 4076, 4079, 4080, 4081, 4084, 4085, 4087, 4089, 4091, 4092, 4094, ed al foglio n.13, 

particelle 82, 177, 179, 182, 184, 4044, 4047, così costituito: 

- Impianto di Trattamento Meccanico – Biologico  per  il  trattamento  dei  RU  indifferenziati  e  della 

FORSU; 

- Piattaforma Ecologica per il trattamento e  la valorizzazione  delle sostanze recuperabili raccolte con 

il sistema differenziato; 

- Discarica per rifiuti non pericolosi (AIA DPC 026/219 del 02/09/2019 e AIA DPC 026/137 del 

29/07/2020); 

 

Ubicazione del sito e viabilità 

Le strutture impiantistiche del C.I.V.E.T.A. sono situate nell’area nota con il toponimo di “Vallone del Cena” 

nel Comune di Cupello, riportata, come già riportato, nella tavola IGM, III Quadrante SE Cupello del foglio 

n°148 della Carta d’Italia e ricade nei fogli n°8 e n°13 della mappa catastale. Ad essa si accede percorrendo 

circa 3 km di una strada consortile di fondovalle a partire dall’innesto con la S.P. Marruccina 3° in prossimità 

del bivio per Gissi. Si accede anche dalla strada comunale che all’altezza del km 126 della S.S. n° 86 

scende lungo il versante del colle Mengucci fino al torrente Cena. L’area occupa una porzione terminale del 

versante che da Colle Mengucci degrada verso il torrente Cena, tra i km 126 e 127 della strada statale n°86, 
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a SSO dell’abitato di Cupello, dal quale dista in linea d’aria circa 3,5 km. La viabilità principale è costituita 

dalla S.S. n° 86 e dalla S.P. 3 “Marrucina”. In particolare, i nuclei abitativi più prossimi risultano essere: 

 l’insediamento urbano di Cupello 

 l’insediamento urbano di Monteodorisio 

Complessivamente il territorio interessato dall’impianto si presenta caratterizzato da un paesaggio con 

estensioni agricole, sporadici nuclei abitativi e case sparse di derivazione agricola. La zona circostante è 

essenzialmente agricola, coltivata prevalentemente a cereali e non vi sono insediamenti civili nel raggio di 

1.000 metri. Nelle porzioni di suolo non coltivate, lungo gli argini dei corsi d’acqua, a carattere torrentizio, 

cresce una vegetazione spontanea costituita essenzialmente da specie erbacee e da canne. L’area presenta 

una superficie topografica, a partire dal torrente Cena, prima pianeggiante per circa 250 metri e quindi con 

una acclività di circa il 10-12% con irregolarità costituite prevalentemente da lievi depressioni e da incisioni 

prodotte da due fossi che raccolgono le acque di ruscellamento superficiale. Tali fossi fanno parte del bacino 

idrografico del torrente Cena. 

L’area occupata dall’impianto consortile è situata interamente nel Comune di Cupello (CH). E’ individuabile 

nella tavola IGM, III quadrante SE del foglio n°148 della Carta d’Italia; ricade nei fogli n°8 e n°13 della Mappa 

catastale. In particolare, dal punto di vista cartografico, il sito oggetto di studio ricade all’interno della Carta 

Geologica d’Italia, Foglio 148 “Vasto” (in scala 1:100.000), della Carta Geologica dell’Abruzzo, Foglio Est di 

Ghisetti e Vezzani (in scala 1:100.000), e della Carta Topografica Regionale Foglio 371 E in scala 1:25.000. 

A scala di maggiore dettaglio, esso si colloca nella sezione n.371122 della Carta Tecnica Regionale 

Numerica (in scala 1: 5.000).  

Di seguito, invece, si restituisce uno stralcio della Carta Topografica dell’I.G.M., Foglio 361 E in scala 1: 

25.000, con indicato il luogo oggetto degli interventi da eseguirsi sugli abbancamenti di terreno. 
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Immagine satellitare dell’area di interesse e indicazione del terreno da spostare (128.000 mc) 

 

Il territorio ricade esternamente sia alle ZPS che alle aree SIC: i siti tutelati più prossimi all’area di intervento 

sono quelli identificati con codice IT 7140126 (Gessi di Lentella) che dista a circa 5,8 km, IT 7140210 (Monti 

Frentani e fiume Treste) che dista a circa 5,2 km ed infine il SIC IT7140123 (Monte Sorbo) posto ad una 

distanza di 6,2 km.  
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 Stralcio della Carta Topografica dell’IGM, Foglio 361 E 

 

Inquadramento catastale. In verde i terreni di proprietà del consorzio. In rosso terreni di proprietà 

Cupelloambiente srl (gestore della discarica n°3) 
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Il Comune di Cupello (CH) è dotato di Piano Regolatore Esecutivo (P.R.E.) approvato dal Consiglio 

Comunale ed elaborato ai sensi della Legge Regionale n°18 del 12 Aprile 1983. Le norme tecniche di 

attuazione relative a tale piano suddividono il territorio comunale in zone con differenti usi e destinazioni; per 

quanto riguarda l’impianto in oggetto, esso ricade all’interno di una zona destinata ad attività connesse 

all’uso della discarica consortile. 

Sull’area insistono il grande fabbricato che occupa l’impianto di selezione e compostaggio, la palazzina 

servizi con annessa la piattaforma delle pese per i mezzi in entrata e uscita e la strada privata di ingresso 

all’impianto, oltre ad aree a verde di rispetto.  

 

   Tavola 3PR del PRE del COMUNE DI CUPELLO 
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         STRALCIO TAVOLA 3PR del PRE – AREA DESTINATA PER IMPIANTI RIFIUTI 
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Per quanto attiene agli strumenti di governo del territorio, l’ubicazione dell’impianto non risulta in contrasto 

con  le indicazioni fornite dagli stessi. Il Piano Regionale Paesistico individua questa area in zona bianca, 

ovvero esula dai confini soggetti a vincolo paesistico e pertanto non è destinata ad alcuna categoria di tutela 

e valorizzazione. Tutto il territorio comunale di Cupello è classificato, ai sensi del D.P.C.M. 3274/03, come 

zona sismica III, ovvero a blanda sismicità; con i precedenti decreti la stessa area era considerata addirittura 

non sismica. Il sito ricade all’esterno di aree di protezione e salvaguardia ambientale, né insiste sulle aree 

SIC e ZPS individuate dalla Regione Abruzzo. Per quanto concerne il PAI (Piano per l’Assetto Idrogeologico 

della Regione Abruzzo), l’area di interesse è interamente compresa in zona bianca, esclusa cioè dalle zone 

perimetrate a varia pericolosità. In particolare, tutte le aree di proprietà del Consorzio non ricadono in 

zone a pericolosità PAI. Non sono presenti nell’area beni culturali ambientali o siti di interesse 

paesaggistico, artistico ed architettonico. 

  

 
 STRALCIO CARTA DELLA PERICOLOSITA’ – PAI 
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In giallo, verde e rosso i vincoli del piano PAI – pericolosità 

 

In blu il vincolo di rispetto dal fiume (torrente Cena) 

 

L’Area A1 ove è depositato il terreno da spostare risulta totalmente  

esterna alla perimetrazione delle aree di pericolo mappate dal PAI. 
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   Stralcio carta Rischio frane 

 
 
 

L’Area A1 ove è depositato il terreno da spostare risulta 

totalmente esterne alla perimetrazione delle aree di pericolo frana. 
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   Stralcio PSDA – Piano stralcio difesa alluvioni 

 
 
 

 
L’Area A1 ove è depositato il terreno da spostare risulta 

totalmente esterna alla perimetrazione delle aree di pericolo PSDA 
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Classificazione sismica del sito 
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Carta delle classi di pendenza 
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Planimetria delle distanze dai centri abitati limitrofi 
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Ubicazione del polo impiantistico C.I.V.E.T.A. e delimitazione del territorio del Comune di Cupello 
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           Stralcio aerofotogrammetrico con curve di livello  
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CARATTERISTICHE DEI TERRENI OGGETTO DI SPOSTAMENTO 

Introduzione 

Con il nuovo regolamento (DPR 120/2017) sono adottate, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, disposizioni 

di riordino e di semplificazione della disciplina inerente la gestione delle terre e rocce da scavo, con 

particolare riferimento:  

a) alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, ai sensi dell’articolo 184  

-bis del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.152,  provenienti  da  cantieri  di  piccole 

dimensioni,  di  grandi  dimensioni  e  di  grandi  dimensioni  non  assoggettati  a  VIA  o  a  AIA, 

compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture;  

b) alla disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti;  

c) all’utilizzo  nel  sito  di  produzione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  escluse  dalla  disciplina  dei 

rifiuti;  

d) alla gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica.  

Il regolamento, in attuazione dei principi e delle disposizioni della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, disciplina le attività di gestione delle  terre  e  rocce  da  

scavo,  assicurando  adeguati  livelli  di  tutela  ambientale  e  sanitaria  e garantendo controlli efficaci, al 

fine di razionalizzare e semplificare le modalità di utilizzo delle stesse. 

 

Caratteristiche dell’area 

Da un punto di vista geologico e geomorfologico, di particolare rilevanza ai fini dell’intervento che si 

intende realizzare, sono disponibili una serie di informazioni e di dati desunti dalle indagini effettuate per 

la costruzione degli impianti esistenti, dai monitoraggi e controlli effettuati nel tempo durante l’attività di 

gestione nonché da indagini e rilievi effettuati per la redazione del presente progetto, come meglio 

specificato nella relazione specialistica allegata al progetto stesso. Le formazioni affioranti nell’area in 

esame sono costituite da argille. Le stesse sono sedimenti del Calabriano che seguono in continuità 

stratigrafica le argille plioceniche (affioranti in sinistra del torrente Cena). Da un punto di vista litologico 

sono argille micacee di colore prevalentemente grigio scuro con nuclei e livelli di sabbia e, 

occasionalmente, con frustoli carboniosi. Granulometricamente presentano un elevato contenuto di limo, 

che spesso costituisce la frazione preponderante. Le sabbie si rinvengono al tetto delle argille, con 

litofacies costituita da sabbie a grana media e fine di colore giallo; nella parte bassa di tale formazione 

sono frequenti livelli argillosi mentre al tetto si rinvengono banchi conglomeratici. I conglomerati, spesso 

fortemente cementati, rappresentano la chiusura del ciclo sedimentario del Calabriano. L’assetto 

morfologico del versante nel quale è stata realizzata la discarica attualmente in esercizio, in adiacenza 
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alla quale in direzione nord è prevista la nuova realizzazione, è il risultato di azioni erosive che hanno 

smantellato totalmente la copertura sabbiosa fino ad incidere le sottostanti argille successivamente 

ricoperte, in alcune zone, da depositi colluviali o di frana. Attualmente il versante presenta deboli 

inclinazioni nella parte bassa, mentre nella parte medio-alta l’acclività aumenta in modo sensibile ed il 

pendio presenta forme morfologiche, quali avvallamenti e rigonfiamenti, che denotano chiaramente la 

presenza di vecchi movimenti gravitativi. Da un punto di vista anemometrico la zona è caratterizzata da 

venti di provenienza, con massima frequenza, dalle direzioni ovest e nord-ovest; sono pressoché assenti 

venti forti mentre esiste una notevole presenza di situazioni di calma di vento con velocità compresa tra 0 

e 0,5 m/sec. L’andamento climatico è quello caratteristico delle regioni meridionali italiane che si 

affacciano sul mediterraneo, con piovosità concentrate prevalentemente nel periodo primaverile ed 

invernale, comunque con valori tendenzialmente in diminuzione, che si sono attestati, negli ultimi anni, 

intorno a circa 600 mm/a. 

 
Inquadramento geologico-strutturale 

A grande scala, l’area in esame fa parte della fascia costiera abruzzese compresa tra il fronte montuoso 

orientale della Maiella ed il mare Adriatico. In questa zona si hanno estesi affioramenti di depositi marini 

appartenenti a successioni sedimentarie del Messiniano-Pleistocene inferiore e depositi continentali del 

Pleistocene medio-Olocene. 

L’evoluzione plio-pleistocenica della fascia pedemontana abruzzese è stata condizionata dalla fase finale 

della migrazione verso Est del sistema orogenico catena-avanfossa-avanpaese e, successivamente, da 

una tettonica distensiva sin-sedimentaria tardo e post-orogenica, anch’essa in migrazione da Ovest verso 

Est. 

Con il progressivo sollevamento della catena, si formarono dei bacini stretti e allungati, detti avanfosse, 

interessati prima da una sottile sedimentazione marnosa emipelagica e poi da forti spessori di materiali 

terrigeni, noti come flysch o torbiditi silicoclastiche sin-orogenetiche, depositatesi dal Messiniano al 

Pliocene inferiore. 

La successione torbiditica, a scala regionale, è distinguibile in tre formazioni temporalmente sfasate, a 

testimonianza della migrazione verso Est del “sistema catena-avanfossa”: nel Messiniano inferiore si 

deposita la Formazione Argilloso-arenacea nelle depressioni più interne; in seguito, si ha la Formazione 

della Laga, in un bacino spostato più ad est; infine, al Pliocene inferiore risale la deposizione in 

trasgressione della Formazione del Cellino, nel bacino più esterno. Le successioni terrigene sin-

orogeniche sono costituite da diverse associazioni di facies (arenacea, arenaceo-pelitica, pelitico-

arenacea, ecc.) che si alternano tra loro con rapporti spazio-temporali molto variabili. 
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Nel Pliocene inferiore tutta l’avanfossa messiniana abruzzese è stata coinvolta nel sistema di catena e la 

sedimentazione marina è continuata solo in piccoli bacini satellite interni alla catena, dovuti a tettonica 

distensiva post-orogenica, e nel più grande bacino periadriatico, situato ad Est della catena stessa. 

Nel bacino periadriatico abruzzese si è depositata, in seguito, la Formazione Mutignano (Pliocene 

superiore-Pleistocene), in trasgressione e in discordanza sia sulle argille del Pliocene inferiore, sia 

direttamente sulla successione dei calcari dolomitici (Cretacico-Mesozoico), più a sud. La trasgressione 

ringiovanisce da Nord verso Sud ed ha un andamento circa NNW-SSE (Crescenti et alii, 1980). In 

particolare nel Pliocene la subsidenza si sposta, o si imposta ad oriente a causa dello spostamento del 

bordo accidentale dell’allora avanpaese smembrato, secondo uno stile tettonico ad Horst e Graben, da 

un sistema di faglie principali a direttrici prevalentemente appenniniche (NO-SE) e rotture trasversali 

secondarie. I depositi della depressione forniscono il materiale per il colmamento della nuova fossa 

secondo un duplice meccanismo: sia per erosione e normale accumulo sedimentario o torbiditico, sia per 

scivolamento gravitavo caotico. Le masse derivanti da quest’ultimo fenomeno, richiamate a più riprese 

dalla forte subsidenza si disperdono nei depositi plio-plestocenici. 

Le ricerche per gli idrocarburi hanno permesso di suddividere il territorio del Foglio geologico di Vasto n. 

148 in macro aree di distribuzione schematica della situazione stratigrafica nel sottosuolo. L’area di 

Cupello si inquadra in zona D contraddistinta da sedimenti prevalentemente argilloso sabbiosi della 

Formazione del Mutignano. 

All’interno di questa formazione, si possono distinguere vari intervalli sovrapposti: alla base prevalgono 

argille marnose grigio-azzurre e argille limose grigio-avana di piattaforma; poi, si hanno livelli di arenarie 

e sabbie di ambiente da marino a litorale; infine, la successione termina con dei depositi conglomeratici, 

tipici di piana alluvionale. 

Durante il Quaternario, in seguito al sollevamento dell’area e al conseguente ritiro del mare, i depositi 

marini plio-pleistocenici della fascia periadriatica hanno assunto un assetto monoclinalico con immersione 

verso Est. Le zone emerse sono divenute oggetto di vari processi geomorfologici che hanno modellato i 

versanti, inciso il sistema vallivo e determinato ingenti accumuli di depositi continentali alluvionali e 

lacustri. 
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CAROTAGGIO 0,00 – 30,00 METRI – SUCCESSIONE STRATIGRAFICA (ANNO 2011) 
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Successione stratigrafica 

Le colline appartenenti alla fascia periadriatica sono costituite principalmente da sedimenti marini argillosi 

di età plio-pleistocenica, caratterizzati da un graduale aumento verso l’alto della granulometria fino ad 

arrivare a terreni sabbiosi (sabbie giallo-ocra) con diverse alternanze di strati arenacei di ambiente di 

sedimentazione tipicamente litoraneo, che si rinvengono principalmente sulle sommità dei rilievi. Tali 

unità litologiche appartengono al bacino sedimentario dell’avanfossa adriatica, estesa lungo tutta la fascia 

costiera abruzzese. Sulla base del rilevamento di campagna, dell’indagine geognostica e delle numerose 

informazioni bibliografiche presenti in letteratura, nell’area di studio si possono distinguere, dall’alto verso 

il basso, i seguenti termini stratigrafici: 

a) Facies sabbioso conglomeratica (Pliocene – Pleistocene); 

b) Associazione sabbiosa pelitica (Pleistocene superiore); 

c) Associazioni pelitico sabbiosa (Pliocene medio – Pleistocene p.p.). 

 

Facies sabbiosa (Pliocene superiore) 

La Facies sabbiosa è in concordanza con la sottostante unità sabbiosa argillosa. Essa è costituita da 

strati di sabbie di colore giallo ocra che presentano spessori variabili da 30 a 40 cm, talora si alternano in 

strati e livelli arenacei ben cementati dello spessore variabile da 5 a 10 cm. Nella parte medio alta 

dell’unità si rinvengono livelli nastriformi di clasti ghiaiosi del diametro massimo di 5 cm, raramente 

raccolti in puddinghe eterometriche. I clasti sono ben arrotondati con inclinazione a basso angolo di 

probabile ambiente pelagico, che incrociano gli strati sabbiosi sottostanti. La successione è osservabile 

sui fronti di scarpate denudati da processi di erosione selettiva che cingono i rilevi collinari sui quali 

insistono gli abitati di Vasto, Cupello e Monteodorisio. 

Il contatto tra strati sabbiosi e arenacei è netto e avviene per mezzo di piani paralleli osservabili in tutti gli 

affioramenti. All’interno della formazione si osserva una rara presenza di livelli argillosi di colore grigio 

chiaro. 

Le sabbie sono ben classate con forme sciolte e incoerenti e forme diagenizzate e arenacee. 

Gli stati presentano una geometria tabulare con deboli inclinazioni verso Est. Questa formazione è 

identificata nella cartografia dalla sigla (C
c
s). Lo spessore totale dell’intera facies è di 35 m ed è stato 

determinato con indagini geognostiche realizzate nei lavori precedenti condotti in aree limitrofe. 

 

Facies sabbioso pelitica (Pliocene superiore) 

Questa formazione è caratterizzata da alternanze di sabbie e sabbie siltose di colore giallo ocra a diverso 

grado di cementazione e argille siltose grigiastre solitamente laminate. Lo spessore degli strati sabbiosi 

aumenta dal basso verso l’alto da sottili a medio e il rapporto sabbia/argilla è pressoché pari ad uno. 
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Essa rappresenta il termine di transizione tra la sottostante associazione pelitico sabbiosa e la 

sovrastante associazione sabbiosa conglomeratica. Nella carta geologica allegata questo litotipo è 

identificato con la sigla (C
c
as), lo spessore della successione è molto ridotto e si aggira sui 10-20 m. 

 

Facies argilloso – sabbiosa (Pliocene superiore) 

Non affiora nell’area rilevata dove risulta estesamente ricoperta dalla coltre eluvio colluviale, ma è ben 

visibile in affioramenti ubicati nelle vicinanze. Si tratta di argille più o meno marnose, argille limose e limi 

grigio azzurri spesso compatti (raramente a frattura concoide) con a luoghi lenti sabbiose, ben stratificate 

e laminate in sequenze piano parallele e incrociate. Nella parte alta dell’unità, all’aumentare del tenore 

limoso, il colore tende al giallastro. Essa interessa strettamente l’area di studio, come provato dalle 

risultanze della campagna di indagine sviluppata per il progetto di che trattasi. Il rapporto sabbia argilla è 

sempre nettamente inferiore all’unità. La porzione più superficiale di questi depositi, in prossimità del 

piano campagna, risulta fratturata e alterata dagli agenti atmosferici, caratterizzata da placche di colore 

marrone nella frazione argillosa, da una stratificazione localmente disturbata da fratture e da una 

maggiore percentuale di materia organica frammista alla frazione sabbiosa proveniente dal dilavamento 

di superficie. Questa formazione è identificata in cartografia con la sigla (C
c
a). 

I sedimenti argillosi presentano immersione generale verso Est (subordinatamente verso NNE e SE) con 

inclinazione intorno a 5°. Lo spessore totale dell’intera facies è di 200 m così come determinato dalle 

perforazioni condotte dall’AGIP nella ricerca petrolifera eseguita nella zona di Cupello negli anni settanta. 

Considerando anche i dati bibliografici, l’età è riferibile all’intervallo Pliocene superiore- Pleistocene 

inferiore. 

 

Conclusioni sulle caratteristiche generali dei terreni da spostare 

I terreni che sono oggetto di spostamento derivano esclusivamente dalle operazioni di scavo dell’invaso 

della discarica n°3 e dalla modellazione del terreno in situ. In tale area sono stati acquisiti dati mediante 

osservazioni di campagna, analisi di laboratorio e prove in sito. Il terreno risulta costituito da “Argille 

limose debolmente sabbiose grigie, compatte”; nella parte superficiale l’argilla grigia risulta fessurata ed 

alterata. I sondaggi effettuati a partire del 1986 in tutta l’area sulla quale insiste il Polo Tecnologico del 

Consorzio C.I.V.E.T.A., nel complesso, hanno evidenziato la presenza, a partire dall’alto, di un modesto 

spessore di “argilla avana e grigia”, cui fa seguito un potente banco di “argilla grigia” che domina in tutta 

l’area indagata. Risultano allegati alla presente relazione sia i certificati analitici di campionamento 

eseguiti nella fase di progettazione della discarica e sia quelli eseguiti nella fase di scavo della stessa. 
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PLANIMETRIA DEI PUNTI DI INDAGINE E CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI SECONDO DM 

161/2012 AVVENUTA AL MOMENTO DELLO SCAVO DELLA DISCARICA N°3 
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Caratterizzazione geotecnica dei materiali da spostare 

Sulla base delle indagini geognostiche condotte per la realizzazione del nuovo invaso di discarica 

(Discarica 3), di seguito sono riportate le proprietà geotecniche medie dei terreni interessati dagli 

interventi.  

 

Indagini geognostiche 

Al fine di caratterizzare sotto il profilo geologico e geotecnico i terreni coinvolti nella realizzazione 

dell'opera oggetto del presente piano è stata predisposta una campagna geognostica realizzata dalla 

società SONDEDILE srl di Teramo consistita nell’esecuzione delle seguenti indagini: 

 realizzazione di n° 5 sondaggi a carotaggio continuo, spinti alla profondità finale di 30.00 m, con 

esecuzione di prove in foro tipo S.P.T., prelievo di campioni indisturbati e rimaneggiati, 

installazione di piezometri tubo aperto; 

 esecuzione di n° 2 prove penetrometiche CPT; 

 prospezione sismica con tecnica MASW; 

 prove geotecniche di laboratorio. 

La campagna geognostica è stata finalizzata alla puntuale verifica dell’assetto stratigrafico e alla 

caratterizzazione geotecnica dei terreni interessati dagli interventi in progetto. 

La scelta della tipologia di indagini geognostiche è stata effettuata in relazione alle caratteristiche 

stratigrafiche e litologiche desunte, sia in base al materiale bibliografico a disposizione, sia dal rilievo di 

campagna che ha visto affioramenti della formazione terrigena a comportamento coerente. Pertanto sono 

stati programmati n.5 (cinque) sondaggi a carotaggio continuo e n. 2 prove penetrometriche statiche tipo 

CPT. Nell’abito dei sondaggi a carotaggio continuo sono state realizzate prove SPT in un numero 

sufficientemente congruo ad individuare la consistenza dei terreni e prelevati campioni indisturbati e 

rimaneggiati per prove geotecniche di laboratorio. 

Le relative attività sono state svolte secondo quanto prescritto dal Decreto del Ministero dei Lavori 

Pubblici dell’11 marzo 1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 

dei pendii e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il 

controllo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”. Inoltre si fa riferimento alle 

“Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione delle indagini geotecniche” dell’A.G.I. 

(Associazione Geotecnica Italiana). 

Le caratterizzazioni di merito sono state eseguite dalla ditta SONDEDILE Srl di Teramo (TE), autorizzata 

all’esecuzione di indagini e prove in sito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con decreto n. 

57211 del 05 nov. 2010. Il verbale di accettazione riferito alla pratica di che trattasi è il n. 8/11 di codesto 

laboratorio geotecnico. 
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Caratterizzazione stratigrafica 

Per mezzo delle indagini eseguite, di cui sopra, è stato possibile ricostruire dettagliatamente la stratigrafia 

del sito e le caratteristiche fisico-meccaniche medie dei litotipi discretizzati. Di seguito si restituisce una 

stratigrafia lito-tecnica degli orizzonti più significativi attraversati che può essere schematizzata 

principalmente in 2 (due) orizzonti: 

 

STRATO 1 da 0,0 m a 7,9 m da piano campagna 

Suolo eluvio-colluviale  

In riferimento all’esito delle indagini penetrometriche, in questo intervallo superficiale il valore medio della 

resistenza alla punta (qc) è dell’ordine di 12,0–14,0 Kg/cmq, mentre la resistenza all’attrito laterale (fs) è 

di 1,2-1,3 Kg/cmq. L’eterogeneità dei dati acquisiti è legata alla diversa consistenza e densità dei 

materiali. Dette caratteristiche sono condizionate dall’azione degli agenti esogeni e alla variazioni 

idrometriche con repentine essiccazioni e imbibizioni. Un cenno a parte va fatto nel confronto dei dati 

provenienti dalle due prove. Nella CPT1 i valori di resistenza alla punta sono inferiori rispetto alla 

seconda nell’orizzonte stratigrafico compreso tra 2,0-3,6 m. Le prove di taglio diretto eseguite sui due 

campioni prelevati su questo orizzonte stratigrafico (S1C1 e S4C1) evidenziano una coesione efficace 

(C’) pari rispettivamente a 18,5 e 14,7 KPa. L’angolo di attrito è compreso tra i 22.3° ed i 23,9°.  

 

           Parametri di calcolo dell’orizzonte lito-tecnico superficiale dato dalla coltre eluviale  

Lo spessore della coltre superficiale è diverso nei punti investigati; generalmente si costata un 

incremento di altezza procedendo da monte verso valle. In particolare il sondaggio S3 posto nella parte 

più alta del sito, evidenzia una consistenza di circa 3,0 m, mentre e S4 mostra uno spessore di 7,9 m. 

 

STRATO 2 da 7,90 a 30,0 m da piano campagna 

Argilla  

Questo orizzonte è contrassegnato da un costante aumento della resistenza al taglio e dell’attrito laterale. 

Infatti si riscontrano resistenze medie alla punta (qc) generalmente discrete comprese tra 45,0-55,0 

Kg/cmq fino a 8,60 m di profondità, e valori superiori ai 100,00 Kg/cmq oltre questa quota. I dati dichiarati 

risultano circa identici su entrambe le prove eseguite. Per quanto attiene l’attrito laterale (fs) 
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coerentemente con quanto registrato nella resistenza alla punta, si registra un incremento a partire dalla 

quota di 8,60 con valori che passano da 4,0 Kg/cmq a 7,50 Kg/cmq. 

Si tratta di argille sovraconsolidate (OC) aventi un incremento sostanziale della frazione fine (argillosa) in 

profondità. In questo orizzonte le prove si chiudono per rifiuto strumentale rinvenuto superiore a 250,00 

Kg/cmq. Per quanto attiene le prove geotecniche di taglio diretto effettuate sui campioni prelevati, si 

dichiarano i seguenti valori di coesione efficace (C’) : 23,7 - 27,5 - 24,2 - 26,1 KPa restituiti 

rispettivamente dai campioni siglati S2C1, S1C2, S3bisC1, e S4C2. L’angolo di attrito nelle stesse prove 

di taglio varia da 22,50° a 25,5°.  

 

            Parametri di calcolo del substrato costituito da formazione Pelitico sabbiosa. 

 

Dal punto di vista litostratigrafico questo orizzonte è contraddistinto da alternanze di argille compatte e 

argille con intercalazioni di lenti sabbiose millimetriche. Le caratteristiche meccaniche sono nel 

complesso discrete e le condizioni fisiche sono omogenee come si evince da dati riscontrati su tutti i 

sondaggi. Le risultanze delle analisi granulometriche effettuate sui campioni, esprimono un contenuto di 

argilla sempre superiore rispetto alla frazione limosa ed il rapporto tra le due è circa costante. Nella 

tabella seguente si mostrano le frazioni granulometriche riscontrate nonché valori dei limiti di Atterberg. 

 

             Frazioni granulometriche e limiti di Atterberg. 
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I dati delle SPT attestano una correlazione dei valori per le unità litologiche investigate. C’è da dire però 

che in linea generale i valori crescono in maniera rilevante al superamento del contatto tra materiali 

superficiali e substrato argilloso.  

 

Caratteristiche ambientali dei materiali oggettodi spostamento 

Le terre e rocce da scavo che verranno spostate sono state prodotte durante lo scavo della vasca della 

discarica 3 e risultano costituite da argille preconsolidate escavate in aree non interessate da lavorazioni 

od interventi precedenti e che non sono venute, in nessun modo, a contatto con l’attività di smaltimento 

rifiuti. La zona individuata per la realizzazione della discarica 3 è quella posta in adiacenza della discarica 

2 del Consorzio. La superficie di imposta è totalmente compresa nell’area di proprietà del Consorzio 

C.I.V.E.T.A. e prima della realizzazione della discarica risultava utilizzata per il prelievo del terreno di 

ricopertura giornaliero per la discarica 2 in uso al Consorzio. Le aree interessate risultano di proprietà del 

Consorzio C.I.V.E.T.A. Si sottolinea che il terreno oggetto di spostamento, nel punto in cui è stato 

escavato, è stato campionato in n.3 punti e le relative analisi, allegate agli esiti dei monitoraggi ambientali 

dell’anno 2010, hanno dimostrato che il materiale è conforme ai requisiti previsti dall’allora vigente art. 

186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e può essere utilizzato per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati 

senza preventivo trattamento o trasformazione e classificazione, ed è quindi riutilizzabile in sito come 

materiale di recupero. Le analisi effettuate sui campioni prelevati, relativamente ai parametri analizzati, 

hanno dimostrato anche che i campioni esaminati sono conformi ai requisiti fissati dal D.M. 05/02/1998 e 

s.m.i. – Allegato 3. Ai sensi del D.M. 10 agosto 2012, n.161, Allegato 4 “Procedure di caratterizzazione 

chimico – fisiche e accertamento delle qualità ambientali” , vigente al momento dello scavo gli analiti 

ricercati sono risultati quelli elencati nella Tabella 1 Allegato 5 Parte Quarta, Titolo V, del Decreto 

Legislativo 152 del 2006 e s.m.i., e tali parametri sono riportati nei certificati analitici dei n.3 campioni 

prelevati, dai quali si evince che le concentrazioni di ciascuno dei parametri chimici considerati sono 

notevolmente inferiori ai valori limite per i siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale di cui alla  

Tabella 1 Allegato 5 Parte Quarta, Titolo V, del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i. I certificati analitici 

dei campioni di terreno prelevati dall’area individuata per lo scavo della Discarica 3 sono allegati alla 

presente Variante al piano di utilizzo delle terre e rocce di scavo. 

 

IDROGEOLOGIA 

Dal punto di vista idrogeologico, l’area è fortemente influenzata dalla natura litologica dei materiali e dalla 

struttura e tessitura dei litotipi presenti. I fattori che condizionano la circolazione delle acque nel 

sottosuolo sono molteplici, ma tutti essenzialmente legati alle caratteristiche idrogeologiche delle litologie 

ed ai rapporti stratigrafici esistenti tra complessi a diversa permeabilità relativa. 



 

                                 

 

 

 

 
                   

   

 

 
Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. 

Ecologia e Tutela Ambientale 

Impianto di Compostaggio e Riciclaggio 

Piattaforma Ecologica 

C.da Valle 

Cena 

Cupello (CH) 

www.civeta.it 

Tel. 0873.317770 

amministrazione@pec.civeta.it 

info@civeta.it 

Reg. Impr. 33048/1999 

R.E.A. 136143 

P.I. 01376600696 

Albo Gestori Rifiuti AQ 0294/C 

 

74 

Dal punto di vista idrogeologico, nell’area in esame è possibile distinguere due principali complessi 

idrogeologici: 

 il complesso idrogeologico impermeabile: corrispondente alla formazione del substrato a 

prevalente componente argillosa; 

 il complesso idrogeologico scarsamente permeabile: corrispondente alla coltre dei depositi eluvio 

colluviali. 

Per quanto sopra esposto, i litotipi presenti nell’area in studio, sulla base delle risultanze di laboratorio 

volte a determinare la permeabilità, possono essere distinti nelle seguenti unità: 

- depositi Argillosi a diverso tenore siltoso (Plio-Pleistocene), 

costituita principalmente da litotipi argillosi di colore grigio scuro con intercalazioni di rari livelli 

siltoso-sabbiosi che in generale è definibile impermeabile. Nell’area in esame essa funge da 

acquiclude nei confronti del litotipo della coltre eluviale adagiata lungo il versante. Il coefficiente 

di permeabilità attribuibile alle suddette unità è compreso tra 1,2
-10

 ÷ 1,3
-9

 m/sec  

- depositi eluvio-colluviali della coltre di alterazione rimaneggiata,  

nei quali è possibile una certa circolazione idrica per percolazione e dispersione corticale a causa 

del loro rimaneggiamento e del grado di alterazione dovuto anche all’alternarsi delle fasi di ritiro 

nella stagione estiva e di rigonfiamento nella stagione invernale. Gran parte della circolazione 

idrica è legata alle infiltrazioni delle acque meteoriche che danno luogo ad una lenta circolazione 

epidermica essenzialmente contenuta in questo orizzonte. I depositi eluviali possono essere 

classificati come litotipi a scarsa permeabilità con coefficiente di permeabilità (K) compreso tra 

8,7
-9

 ÷ 1,3
-8

 m/sec  

Sulla base delle precisazioni su esposte è stata operata una classificazione delle formazioni litologiche 

presenti nel territorio come di seguito riportata. 

 
 
Grado di porosità primaria: alto (A) per n>15%, medio (M) per n=5-15%, basso (B) per n<5%.  
 
Tipo di permeabilità: per porosità (P), per fessurazione (F), per carsismo (C).  
 
Grado di permeabilità: terre praticamente impermeabili per K<10

-7
 cm/sec (IM), scarsamente permeabili 

per K compreso tra 10
-4

 e 10
-7

 cm /sec (SP), mediamente permeabili per K tra 10 e 10
-4

 cm/sec (MP), 
altamente permeabili per K>10 cm/sec (AP). 
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La scarsa permeabilità della coltre e la sua disposizione su un substrato prevalentemente pelitico, 

permettono un’infiltrazione esigua delle acque che vengono poi trattenute al contatto con le sottostanti 

formazioni su cui scorrono a formare una falda superficiale condizionata dalle precipitazioni meteoriche. 

La presenza di sedimenti principalmente argillosi non consente lungo il versante in oggetto il formarsi di 

falde importanti. Pertanto i depositi eluviali solo in occasione di intense e prolungate precipitazioni sono 

sede di falde acquifere. L’acqua contenuta in questo orizzonte viene drenata con deflusso naturale lungo 

la superficie di contatto tra le due unità con linee di flusso circa parallele alla direzione del versante. Il 

deflusso trova quale recettore di base il torrente Cena. 

La tabella seguente esprime i valori di permeabilità dei materiali in funzione della profondità di prelievo 

calcolata in cella edometrica. 

 

 

Le condizioni idrogeologiche sono state accertate dal rilievo piezometrico condotto in corrispondenza dei 

sondaggi geognostici denominati S4 e S3 bis, eseguito durante la perforazione avvenuta nel periodo di 

inizio aprile 2011. Gli stessi sondaggi sono stati attrezzati con piezometri, costituiti da tubi in PVC 

opportunamente fessurati. Queste stazioni piezometriche sono state sistemate nell’area studiata, in modo 

da permettere la misura del livello di acqua raccolta dal piezometro nel periodo di osservazione in ragione 

delle condizioni idrogeologiche.  

 

CONCLUSIONI INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

In considerazione delle caratteristiche litologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e geotecniche 

riscontrate nell’area in esame, si può affermare quanto segue. 

1. Il sito individuato insiste su un versante collinare situato nell’agro del Comune di Cupello in provincia di 

Chieti, esposto ad occidente che digrada verso il fosso Cena con pendenze dolci e regolari. 

2. L’area si inquadra all’interno della formazione argillosa di Mutignano di età plio-pleistocenica, 

contraddistinta nella zona da argille debolmente sabbiose di colore grigio e grigio ocra superficialmente. 
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La formazione è estesamente ricoperta da una spessa coltre eluvio-colluviale con composizione 

sedimentologica eterogenea principalmente data da limi sabbiosi organici. Lo spessore di questo 

orizzonte superficiale è diverso, da qualche metro nella parte più alta del versante investigato, fino 

raggiungere 4-7 m nella porzione di versante più bassa. 

3. Nell’ambito della cartografia del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico “Fenomeni 

Gravitativi e Processi Erosivi” realizzato dalla Regione Abruzzo, l’area non è sottoposta a vincoli di tutela 

idrogeologica e si dichiara stabile. Il rilievo geomorfologico condotto a scala di dettaglio non ha 

evidenziato forme e processi di degrado morfologico incipienti. Le acque di scorrimento superficiale e 

quelle limitatamente infiltrate nella coltre eluviale hanno quale elemento recettore il Torrente Cena che 

scorre alla base del versante. 

 

AGGIORNAMENTO PIANO DI UTILIZZO 

L’intervento oggetto della presente relazione si concretizzerà nell’esecuzione dello spostamento del 

terreno posto sull’AREA A1 (così individuata nel piano di utilizzo originario redatto secondo la normativa 

di cui al DM 161/2012), derivamente dallo scavo della discarica 3 e destinato a rimodellamento 

morfologico, non più in un’area interna, ma in un’area esterna al polo tecnologico e individuata nella 

Discarica Consortile di Cerratina a Lanciano (Ch).  

 

La finalità di tale spostamento è quella di consentire la realizzazione delle opere infrastrutturali correlate 

al progetto dell’impianto di digestione anaerobica e produzione di biometano. 

 

NON SONO PREVISTI NUOVI SCAVI DI TERRENO NEL SITO C.I.V.E.T.A. MA SI TRATTA 

ESCLUSIVAMENTE DELLO SPOSTAMENTO DI TERRENO GIA’ DEPOSITATO FUORI TERRA IN 

CUMULO. IL QUANTITATIVO DI TERRENO PRESENTE IN SITO NON VIENE MODIFICATO E NON 

SUBISCE ALCUN TRATTAMENTO. 

 

L’attività consisterà esclusivamente nel carico su automezzi cassonati del cumulo di terreno argilloso 

posizionato in Area A1 con escavatori ed autocarri e nel trasporto dello stesso nel sito di destinazione 

finale della Discarica Consortile di Cerratina in via SP Pedemontana s.n. in località Cerratina nel comune 

di Lanciano (Ch). 
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AREA A1 dalla quale il terreno verrà spostato. Tale area coincide con il sito in cui verrà realizzato 

l’impianto di digestione anaerobica della FORSU (Impianto Ladurner). Accumulo fuori terra. 
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Stralcio del piano di utilizzo approvato originariamente (AIA DPC 026/02 del 23/07/2015) allegato al 

progetto della DISCARICA N°3 con indicazione delle aree di deposito dei terreni provenienti dallo 

scavo dell’invaso. (DM 161/2012) 
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Riepilogo degli accumuli attuali di terreno sul sito consortile C.I.V.E.T.A. 

Il quantitativo complessivo di terreno risulta pari a 435.000 mc 
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Quadro degli accumuli di terreno presenti sul sito con indicazione degli spostamenti assentiti dalla 

Regione Abruzzo con nulla osta di cui alla nota prot.6425/20 in data 10/01/2020 e non eseguiti per le 

ragioni di cui innanzi. 

 

Con tale nulla osta la Regione ha autorizzato la traslazione, all’interno del sito consortile, di 128.000 mc 

di terreno argilloso in due zone alternative a quelle inizialmente previste. 

 

Come illustrato detto spostamento non risulta possibile per ragioni di sicurezza e il quantitativo di terreno 

verrà destinato al sito esterno di Cerratina. 
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BILANCIO DELLE TERRE ASSENTITO CON NULLA OSTA REGIONALE  

(nota prot.6425/20 del 10/01/2020) 
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BILANCIO DELLE TERRE ASSENTITO CON NULLA OSTA REGIONALE  

(nota prot.6425/20 del 10/01/2020) 

 

 

Riepilogo degli accumuli di terreno a seguito dell’aggiornamento proposto: 

Il quantitativo complessivo di terreno che è presente sul sito risulta pari a   435.000 mc 

Il quantitativo complessivo di terreno che rimane sul sito risulta pari a   307.000 mc 

Il quantitativo complessivo di terreno destinato a Cerratina risulta pari a   128.000 mc 

 

Non sono previsti nuovi scavi rispetto alla situazione attuale e il volume di terreno complessivo rimane 

inalterato. 
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DURATA TEMPORALE DEL PIANO DI UTILIZZO 

I terreni da traslare pari a circa 128.000 mc saranno destinati, come sottoprodotti, in un sito di deposito 

intermedio esterno alla proprietà consortile individuato nella Discarica Consortile di Cerratina a 

Lanciano al Foglio catastale n°57 – Particelle: 4147, 31 e 99.  

Tale sito di deposito intermedio è funzionalmente connesso al sito di destino finale dei terreni coincidente 

con la discarica. Il sito di deposito intermedio risulta autorizzato con Provvedimento Conclusivo N° 226 

del 8/10/2008 da parte del SUAP Sangro Aventino, oggi ricompreso nell’ AIA della discarica n.127/48 e 

smi del 30 giugno 2009 e AIA n. DPC026/139 del 05/07/2017.  

Il sito di destinazione finale delle terre risulta ubicato al Foglio catastale n°57 – Particella: 4132 

costituita dalla discarica autorizzata con AIA 127/48 e smi del 30 giugno 2009 e AIA n. DPC026/139 del 

05/07/2017.  

Il gestore della discarica è Ecologica Sangro S.p.A. strada prov. Pedemontana, sn  – 66034 – LANCIANO 

(CH) p.iva 01404160697. 

L’utilizzo delle terre presso il sito di Cerratina prevederà:  

 copertura superficiale finale definitiva della discarica 

 copertura provvisoria discarica 

 terreno di copertura giornaliera dei rifiuti discarica 

 deposito antincendio. 

 

La durata del presente aggiornamento al piano di utilizzo è correlata alla vita utile della discarica n°3 di 

servizio al polo C.I.V.E.T.A. e si esaurirà al momento della chiusura definitiva della stessa discarica. 

Pertanto, non è possibile fissare una data precisa. Infatti, come precisato nel progetto originario della 

discarica n°3 approvato con AIA DPC 026/02 del 23/07/2015 e giudizio VIA n°2168/2013 gli accumuli di 

terreno correlati al piano di utilizzo e che insistono sul sito del Consorzio C.I.V.E.T.A. risultano funzionali 

sia alle operazioni di gestione operativa che di chiusura definitiva della discarica.  

 

Si fa presente, inoltre, che la durata del deposito intermedio dell’accumulo di 128.000 mc presso il sito di 

destinazione di Cerratina sarà pari a 5 (cinque) anni al fine di consentire la tempistica di utilizzo dei 

terreni per le finalità sopra elencate. 
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Ubicazione del sito di destinazione del terreno su Carta IGM 
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Immagine aerea della discarica di Cerratina 
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Area di destinazione finale del terreno – Discarica Consortile Cerratina (Ch) 

Foglio: 57 – Particella: 4132 
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Area di deposito intermedio – Discarica Consortile Cerratina (Ch) 

Foglio: 57 – Particelle: 4147, 31 e 99 
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Individuazione del sito di deposito intermedio e del sito di destinazione finale dei terreni 
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Individuazione catastale del sito di deposito intermedio e del sito di destinazione finale dei terreni 
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Estratto del PRG del Comune di Lanciano 
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Caratteristiche geologiche del sito di destinazione 
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 Stratigrafia affiorante del sito e successione stratigrafica 
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Stralcio Carta PAI 
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ESCLUSIONE DAL REGIME DEI RIFIUTI 

Alla luce del contenuto del DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 2017, n. 120 

Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164 (G.U. n. 183 del 7 agosto 2017) i materiali per essere esclusi dal regime dei rifiuti 

devono rispettare quanto previsto al seguente articolo. 

Art. 4. Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti 

1. In attuazione dell'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il presente 

Capo stabilisce i requisiti generali da soddisfare affinché le terre e rocce da scavo generate in 

cantieri di piccole dimensioni, in cantieri di grandi dimensioni e in cantieri di grandi dimensioni 

non sottoposti a VIA e AIA, siano qualificati come sottoprodotti e non come rifiuti, nonché le 

disposizioni comuni ad esse applicabili. Il presente Capo definisce, altresì, le procedure per 

garantire che la gestione e l'utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti avvenga 

senza pericolo per la salute dell'uomo e senza recare pregiudizio all'ambiente. 

2. Ai fini del comma 1 e ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera gg), del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, le terre e rocce da scavo per essere qualificate sottoprodotti devono 

soddisfare i seguenti requisiti: 

a) sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o della 

dichiarazione di cui all'articolo 21, e si realizza: 

1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera 

diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 

fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso 

dalla normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o 

dal Capo IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b). 

3. Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di 

materiali di origine antropica frammisti ai materiali di origine naturale non può superare la 

quantità massima del 20% in peso, da quantificarsi secondo la metodologia di cui all'allegato 

10. Oltre al rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui al comma 2, lettera d), le matrici 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#184-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#183
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#183
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
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materiali di riporto sono sottoposte al test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al 

decreto del Ministro dell'ambiente del 5 febbraio 1998, recante «Individuazione dei rifiuti non 

pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero», pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, per i parametri pertinenti, ad 

esclusione del parametro amianto, al fine di accertare il rispetto delle concentrazioni soglia di 

contaminazione delle acque sotterranee, di cui alla Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, della Parte 

IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, comunque, dei valori di fondo naturale stabiliti 

per il sito e approvati dagli enti di controllo. 

4. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 24, comma 2, sull'utilizzo nel sito di produzione delle 

terre e rocce da scavo contenenti amianto presente negli affioramenti geologici naturali, alle 

terre e rocce da scavo, ai fini del loro utilizzo quali sottoprodotti, si applica per il parametro 

amianto la Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo n. 152 del 

2006, secondo quanto previsto dall'allegato 4 al presente regolamento. Il parametro amianto è 

escluso dall'applicazione del test di cessione. 

5. La sussistenza delle condizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 è attestata tramite la predisposizione 

e la trasmissione del piano di utilizzo o della dichiarazione di cui all'articolo 21, nonché della 

dichiarazione di avvenuto utilizzo in conformità alle previsioni del presente regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#24
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
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1.0 PREMESSA 
 
Nella presente relazione sono esposti i risultati di una campagna di indagini 

geognostiche/ambientali eseguite, su incarico del Consorzio Civeta,  nel Comune 

di Cupello (CH) all’interno della Discarica Valle Cena,  per l’installazione di 

piezometri intergrativi. 

Le indagini programmate, sono state eseguite tra il 03/02/2016 e il 09/02/2016.  

Le modalità adottate per l’esecuzione delle prove hanno fatto riferimento alle 

seguenti norme e capitolati: 

 DM 11 Marzo 1988 n. 47 LL PP “Norme Tecniche riguardanti le Indagini 

sui terreni e sulle rocce” e nelle Norme Tecniche dell’A.G.I. 1977. 

 UNI ENV 1997-3:2002 (Eurocodice 7) “Progettazione geotecnica-

Progettazione assistita con prove in sito”. 

 Dlgs 152/2006 – Norme in materia ambientale 
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2.0 INDAGINE GEOGNOSTICA 
 

La campagna di indagine programmata ha previsto l’esecuzione di N. 3 sondaggi 

geognostici spinti fino alla profondità di 20.00 m. dal p.c.,  attrezzati con 

piezometri a tubo aperto in PVC atossico con diametro pari a 3”, per il successivo 

campionamento delle acque. 

I singoli sondaggi geognostici sono stati ubicati nella stessa area di studio nella 

quale, in precedenza (2013), erano state eseguite indagini geognostiche. 

Nella planimetria allegata sono state evidenziate le ubicazioni sia dei sondaggi 

precedenti che quelle effettuate in questa fase. 

Di seguito viene riportata una tabella con le caratteristiche di ogni singolo 

sondaggio effettuato: 

 

 

SIGLA 
DATA INIZIO E FINE 

LAVORI 
PROFONDITA’ 

CAMPIONI 

AMBIENTALI 

ATTREZZATURA 

FORO 

PZ2 – S2 03/02/2016 20.00 M 

CA1 - CA2 - CA3 

N.B. OGNI CAMPIONE È STATO 

PRELEVATO IN TRIPLICE 

ALIQUOTA 

PIEZOMETRO T.A 

20.00 M 

PZ3 – S3 04/02/2016 20.00 M 

CA1 - CA1BIS -   CA2 - 

CA3 

N.B. OGNI CAMPIONE È STATO 

PRELEVATO IN TRIPLICE 

ALIQUOTA 

PIEZOMETRO T.A 

20.00  M 

PZ2BIS – S2BIS 09/02/2016 20.00 M 

CA1 - CA2 - CA3 

N.B. OGNI CAMPIONE È STATO 

PRELEVATO IN TRIPLICE 

ALIQUOTA 

PIEZOMETRO T.A 

20.00 M 



 

 

 

4 

2.1 SONDAGGI STRATIGRAFICI 
 
Per l’esecuzione dei sondaggi oggetto del presente lavoro sono stati utilizzati due 

differenti impianti di perforazione in relazione all’ accessibilità sui punti di 

indagine. 

Nel dettaglio per l’esecuzione dei sondaggi denominati PZ2 – S2 e PZ3 – S3 si è 

fatto uso di un impianto di perforazione Modello CMV Tipo 600 come mostrato in 

foto: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
mentre, per il sondaggio PZ2bis, ubicato in una zona più pendente e 

difficilmente raggiungibile, è stata allestita una pista tramite escavatore ed 

utilizzata una sonda cingolata (di seguito le caratteristiche tecniche), che ha 

assicurato l’agevole e sicuro posizionamento sul punto di indagine: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello CMV 420 S 

Allestita su carro cingolato  

Momento torcente max 420 Kgm 

Spinta testa di rotazione 1500 Kg 

Fig. 1 Sonda CMV 600 

 
MODELLO CMV 

Tipo 600 
 

Allestita su autocarro 

Momento torcente max 530 Kgm 

Spinta testa di rotazione 2700 Kg 

Giri testa di rotazione Max 310 – Min 50 
 

Fig. 2: Sonda CMV 420 S 
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Il carotaggio continuo è stato effettuato, conformemente alla natura dei terreni 

attraversati, utilizzando un sistema di perforazione tradizionale costituito da 

batteria di aste e carotiere semplice da 101 mm di diametro, con avanzamento a 

“secco” per consentire il campionamento dei terreni carotati.  

La stabilizzazione del foro è stata ottenuta previo rivestimento, mediante tubazioni 

da 127 mm di diametro, successivamente, al fine di assicurare un’ottimale 

installazione del tubo piezometrico, il foro è stato alesato mediante tubi di 

rivestimento di diametro pari a 152 mm. 

Le carote di terreno prelevate al termine di ogni manovra di perforazione sono 

state poste in cassette catalogatrici in PVC con separatori interni. Il geologo 

presente in cantiere ha provveduto a fotografare ciascuna cassetta catalogatrice 

ed ad esaminare attentamente i litotipi terebrati al fine di redigere le  tabelle 

stratigrafiche di dettaglio. 

In esse, il geologo incaricato ha riportato le caratteristiche litostratigrafiche dei 

terreni, eventuali osservazioni organolettiche, il numero e il tipo di campioni 

prelevati. 

Su ogni cassetta catalogatrice è stato indicato il nome del sito, la denominazione 

del punto di indagine e la profondità dell’intervallo di terreno contenuto nella 

cassetta. 

2.2 PRELIEVO DI CAMPIONI AMBIENTALI 
 

Nel corso dell’esecuzione dei sondaggi sono stati prelevati un totale di n.9 

campioni ambientali, in triplice aliquota, una per le analisi di laboratorio da parte 

dell’incaricato, una a disposizione dell’autorità competente, una per eventuali 

controanalisi di verifica. Il campionamento di terreno rappresentativo degli intervalli 

stratigrafici identificati è stato eseguito utilizzando palette metalliche non cromate  

e secondo diverse operazioni di seguito elencate: 

 Omogeneizzazione e quartatura su un telo in polietilene nuovo dell’intera 
sezione di carota relativa ad ogni strato di interesse; 
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Tratto micro fessurato  

Tratto cieco 

GHIAIETTO SILICEO 
MONOGRANULARE 
spessore 14 m

BENTONITE 
spessore  6 m 

MISCELA DI CEMENTO 
E BENTONITE

- 6.0 m dal p.c. 

- 20.0 m dal 

 Prelievo di campione di terreno in triplice aliquota con conservazione 
all’interno di contenitori di vetro nuovi di capacità 1000 ml dotati di tappo a 
vite a tenuta. 

 Identificazione del campione di terreno riportando su ciascun contenitore sito 
di indagine, sigla identificativa del sondaggio, sigla del campione, data di 
prelievo e quota di prelievo; 

I campioni ambientali, così identificati e conservati in valigie termiche sono stati 

consegnati al laboratorio chimico preposto alle analisi, come da richiesta della 

Committenza. 

2.3 ATTREZZATURA IN FORO DI SONDAGGIO 
 
Come precedentemente specificato all’interno dei fori di sondaggio eseguiti (Pz 2-

Pz 2 bis- PZ3) ed opportunamente alesati (mediante tubo di rivestimento avente φ 

152 mm), sono stati installati piezometri a tubo aperto, composti da un tubo in 

PVC atossico avente diametro pari a 3” costituito da tratti ciechi e tratti finestrati, 

al fine di poter successivamente procedere allo spurgo, al campionamento ed alle 

analisi delle acque. In linea generale le modalità, le profondità e la tipologia dei 

piezometri inseriti in foro di sondaggio hanno rispecchiato lo schema indicato 

dalla committenza, che richiedeva un tratto inziale (da 0.0 m a -6.0 m dal p.c.) di 

tubo cieco seguito da tubo micro fessurato (con luce di 0.5 mm) fino a fondo foro. 

L’intercapedine foro – tubo 

fessurato è stata colmata a 

mezzo di un dreno costituito 

da ghiaietto siliceo 

monogranulare, al contrario 

l’intercapedine foro tubo cieco 

è stata colmata con bentonite. 

Si riporta di seguito uno 

schema esplicativo; i dettagli 

di ogni singolo piezometro 

installato nei sondaggi eseguiti 

è riportato in allegato: 
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FREATIMETRO 
SERIE BFM (PASI) 50.0 M. 

 

 

 

Al termine dell’installazione dei tubi piezometrici, il bocca pozzo è stato chiuso 

con un tappo a tenuta a sua volta protetto a mezzo di pozzetto metallico provvisto 

di chiusino e lucchetto. 

2.4 SPURGO DEI PIEZOMETRI INSTALLATI 
 

Al fine di effettuare un corretto campionamento delle acque di falda , nei giorni 

3/02/2016 e 9/02/2016 è stato preventivamente realizzato uno spurgo di tutti i 

piezometri installati nell’area di studio, compresi i piezometri precedenti, nel corso 

del quale è stato emunto un volume di acqua pari a 3/5 volte quello contenuto 

nella tubazione del piezometro, in modo da assicurare la rimozione dell’acqua 

stagnante dalle tubazioni ed assicurare la compattazione del dreno. 

Precedentemente alle operazioni di spurgo è stata effettuata una lettura 

piezometrica per ogni pozzo. Per le letture della falda è stato utilizzato un 

freatimetro della PASI da 50.0 m (vedi figura).  
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3.0         RISULTATI ANALISI CHIMICHE DI LABORATORIO SUI 
TERRENI 

 

I campioni di terreno prelevati lungo le verticali di sondaggio sono stati analizzati 

presso il Laboratorio Eco-Servizi 2 di Spoltore. 

I risultati delle analisi sono stati confrontati con i limiti di concentrazione soglia di 

contaminazione (CSC) stabiliti dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. Parte IV Titolo V All. 5 

Tabella 1 Siti ad uso commerciale e industriale. 

I risultati evidenziano, per gli analiti ricercati, e per tutti i campioni prelevati in 

corrispondenza dei 3 sondaggi valori al di sotto dei valori limite previsti nella 

Tabella 1 “B” accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 

destinazione d’uso dei siti da bonificare. 

Si rimanda ai certificati allegati per i dettagli in merito agli analiti. 
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COMUNE DI CUPELLO 
 

(Provincia di Chieti) 



UBICAZIONE INDAGINI  
Comune di Cupello(CH)

PZ 2 bis

PZ 2-S2

PZ 3-S3

LEGENDA

Piezometri integrativi (Febbraio 2016)

Indagini precedenti  (2013)

PZ 1

PZ 1 bis

PZ 7

PZ 6

PZ 4

PZ 5

PZ 3 bis



COMMITTENTE : 

OPERA : 
X Y

DATA Inizio Fine

SCALA : TIPO SONDA : GEOLOGO : OPERATORI :

METODO PERFORAZIONE : Carotaggio continuo CAMPIONATORE : DIAMETRO FORO Iniziale/Finale  127/101 mm

(mt.) 127

1.90

1.9 2.00

2.60 0.7

3.00

9.00
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DESCRIZIONE LITOLOGICA DELLE FORMAZIONI 
ATTRAVERSATE

RECUPERO 
CAROTAGGIO (%)

8040

del

Foglio 1 di 1

STRATIGRAFIA DI SONDAGGIO                      
Normativa di riferimento: Raccomandazioni A.G.I., 1977-Eurocodice 7

03/02/2016LOCALITA' :

CONSORZIO CIVETA CODICE SONDAGGIO

Rif. Int.Verbale di accettazione   n°

Certificato n°

PZ2-S2

COORDINATE TOPOGRAFICHE

CUPELLO (CH) 03/02/2016

QUOTA s.l.m.

del

Note: I campioni ambientali sono stati prelevati in triplice aliquota.

CA3

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008

Limo argilloso debolmente sabbioso da consistente
a molto consistente di colore grigio con screziature
di colore olivastro.

Limo con argilla debolmente sabbioso di colore
grigio da molto consistente a duro. Sono presenti
diffuse pigmentazioni carboniose nerastre.

Terreno di riporto stradale costituito da ghiaia
eterometrica con ciottoli ed intercalazioni
decimetriche di limi argillosi di colore marroncino.

c
e
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e

n
to
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ie
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lic
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e
n

to
n

it
e

6.0 m



COMMITTENTE : 

OPERA : 
X Y

DATA Inizio Fine

SCALA : TIPO SONDA : GEOLOGO : OPERATORI :

METODO PERFORAZIONE : Carotaggio continuo CAMPIONATORE : DIAMETRO FORO Iniziale/Finale  127/101 mm

(mt.) 127

1.40

1.40
2.00

3.00

9.00

  

18.6
10.50

18.00

20.00 20.00

Note: I campioni ambientali sono stati prelevati in triplice aliquota.

CA3

QUOTA s.l.m.

del

RECUPERO 
CAROTAGGIO (%)

8040

del

Foglio 1 di 1

STRATIGRAFIA DI SONDAGGIO                      
Normativa di riferimento: Raccomandazioni A.G.I., 1977-Eurocodice 7

09/02/2016LOCALITA' :

CONSORZIO CIVETA CODICE SONDAGGIO

Rif. Int.Verbale di accettazione   n°

Certificato n°

PZ2-S2bis

COORDINATE TOPOGRAFICHE

CUPELLO (CH) 09/02/2016
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Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008

Limo con argilla debolmente sabbioso di colore
grigio da molto consistente a duro. Sono presenti
livelli millimetrici più sabbiosi e screziature
nerastre.

Limo sabbioso a tratti debolmente sabbioso di
colore avana, consistente. Si intercalano piccoli
livelli di colore grigio.
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COMMITTENTE : 

OPERA : 
X Y

DATA Inizio Fine

SCALA : TIPO SONDA : GEOLOGO : OPERATORI :

METODO PERFORAZIONE : Carotaggio continuo CAMPIONATORE : DIAMETRO FORO Iniziale/Finale  127/101 mm

(mt.) 127
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0.90 1.00
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RECUPERO 
CAROTAGGIO (%)

8040

del

Foglio 1 di 1

STRATIGRAFIA DI SONDAGGIO                      
Normativa di riferimento: Raccomandazioni A.G.I., 1977-Eurocodice 7

04/02/2016LOCALITA' :

CONSORZIO CIVETA CODICE SONDAGGIO

Rif. Int.Verbale di accettazione   n°

Certificato n°

PZ3-S3

COORDINATE TOPOGRAFICHE

CUPELLO (CH) 04/02/2016

QUOTA s.l.m.

del

Note: I campioni ambientali sono stati prelevati in triplice aliquota.

CA3

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008

Limo argilloso debolmente sabbioso molto
consistente di colore marrone-grigiastro con
screziature ocracee, frustoli vegetali e noduli
calcarei ϕ 0.5 cm.
Presenza di livelli di sabbia limosa media talora
debolmente ghiaiosa grigiastra alle seguenti quote:
2.40-2.80 m; 3.50-3.80 m (trovanti calcarei di
dimensioni carotabili); 4.10-4.15 m; 4.50-4.60 m.
All'interno di tali orizzonti presenza sporadica di
frammenti di laterizi.

Limo argilloso molto consistente di colore nocciola
con screziature ocra.

Terreno di riporto costituito da ghiaia calcarea
eterometrica con ciottoli e limo argilloso di colore
marrone.
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Limo con argilla debolmente sabbioso di colore grigio
da molto consistente a duro. Sono presenti diffuse
pigmentazioni carboniose nerastre.



COMMITTENTE :             

OPERA : DATA  inizio : 03/02/2016 DATA  fine : 03/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 600 TAVOLA 1   DI  3

  

.

CUPELLO (CH)

Postazione di sondaggio 

PZ2-S2

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

CONSORZIO CIVETA

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA
20,00 m

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :         

OPERA : DATA  inizio : 03/02/2016 DATA  fine : 03/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 600 TAVOLA 2   DI  3

CASSA N 1     da 0,00 a 5,00 mt

CUPELLO (CH)

CONSORZIO CIVETA

20,00 m
RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

PZ2-S2

CASSA N 2     da 5,00 a 10,00 mt

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008

FOTO MANCANTE



COMMITTENTE :          

OPERA : DATA  inizio : 03/02/2016 DATA  fine : 03/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 600 TAVOLA 3  DI  3

PZ2-S2

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA
20,00 m

CUPELLO (CH)

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

CONSORZIO CIVETA

CASSA N 3     da 10,00 a 15,00 mt

CASSA N 4     da 15,00 a 20,00 mt

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :             

OPERA : DATA  inizio : 09/02/2016 DATA  fine : 09/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 420 S TAVOLA 1   DI  3

  

.

CUPELLO (CH)

Postazione di sondaggio 

PZ 2 bis

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

CONSORZIO CIVETA

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA
20,00 m

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :         

OPERA : DATA  inizio : 09/02/2016 DATA  fine : 09/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 420 S TAVOLA 2   DI  3

CASSA N 2     da 5,00 a 10,00 mt

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

PZ 2 bis

CASSA N 1     da 0,00 a 5,00 mt

CUPELLO (CH)

CONSORZIO CIVETA

20,00 mRef. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :          

OPERA : DATA  inizio : 09/02/2016 DATA  fine : 09/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 420 S TAVOLA 3  DI  3

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

CONSORZIO CIVETA

CASSA N 3     da 10,00 a 15,00 mt

CASSA N 4     da 15,00 a 20,00 mt

PZ 2 bis

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA
20,00 m

CUPELLO (CH)

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :             

OPERA : DATA  inizio : 04/02/2016 DATA  fine : 04/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 600 TAVOLA 1   DI  3

  

.

CUPELLO (CH)

Postazione di sondaggio 

PZ3

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

CONSORZIO CIVETA

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA
20,00 m

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :         

OPERA : DATA  inizio : 04/02/2016 DATA  fine : 04/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 600 TAVOLA 2   DI  3

CASSA N 2     da 5,00 a 10,00 mt

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

PZ3

CASSA N 1     da 0,00 a 5,00 mt

CUPELLO (CH)

CONSORZIO CIVETA

20,00 mRef. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008



COMMITTENTE :          

OPERA : DATA  inizio : 04/02/2016 DATA  fine : 04/02/2016
PROFONDITA' FORO:

LOCALITA' 
TIPO SONDA CMV 600 TAVOLA 3  DI  3

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

CONSORZIO CIVETA

CASSA N 3     da 10,00 a 15,00 mt

CASSA N 4     da 15,00 a 20,00 mt

PZ3

RIEZOMETRI INTEGRATIVI DISCARICA  VALLE CENA
20,00 m

CUPELLO (CH)

Ref. N. 9862-A
Conforme alla norma
UNI EN ISO 9001:2008
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